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archimede
Disegno delPIng. Dante Isoldi — Parole dei-
l'Ing. Mario Silvio Polacco '—* Musica delPIng.
Aurélio Gelpi.
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Hai sentito'? Anche oggi Archimede é uscito nudo dal
bagno.

Un'altra invenzioneT
No, gli hanno fregato i vestiti.

II "Cinzano" ha conquistato il mercato perché"**•*.. CINZANO
pretende un
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gelosia

Noii mi manderai mica in giro coi vestiti delPanno
scorso?! .-'.-••

Oh, no, cara! Ti terró chiusa in casa. 
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— Che cosa significa questo capello nero sulla tua
giacca?—• Che da quando ti sei ossigenata non Phai piú spaz-
zolata.

Usi sempre "AURORA "Ia migliore stoffa!
g i u s to sdegno

nuü uxanon]^--
gli allegri ospedali

Io dico se é questo il modo d.i trattare una donna!
Quello scemo di Giovanníno mi ha dato appuntamento a
casa súá...

Spero che non ci andrai. . -
Non ci posso andare, no! Non mi ha dato 1'indirizzo!
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—— Ma perché tutti questi festeggiamenti?
• •
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SOMENTE TOMATES
especialmente cultivados sob o
sol purificador do Nordeste entram
na fabricação do EXTRACTO
DE TOMATE

^V.S*squ,:ib_><^

MlCA REGISTRADA

PUXE
Sob o sol purificador de Pesqueira, no Estado de
Pernambuco, são cultivados por methodos modernos
os saborosos tomates de que é feito o Extracto de
Tomate PEIXE. Amadurecidos no pé, até a época
da colheita, os frutos crescem e se desenvolvem
extraordinariamente, beneficiados pela Natureza.
O Extracto de Tomate PEIXE é de alto valor
alimenticio. A polpa do tomate é concentrada em
tachos a vácuo, a baixa temperatura, o que evita
a destruição das preciosas vitaminas A, B, C e G,
contidas no fruto.
Para o molho de uma succulenta macarrona-
da, prefira o Extracto de Tomate PEIXE, concen-

itrado por processo italiano, e que dá a qualquer
especialidade culinária um sabor incomparavel.
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OUTROS PRODUCTOS MARCA PEIXE
Mannelada Branca . Goiabada . Goiabada Cas-

cão Especial . Goiabada Branca . Bananada .
Pecegada • Pecego-Abacaxi . Laranjada . Doce
de Frutas . Figadq . Geléa de Goiaba • Geléa
Goiaba Cascão . GMéa de Morango . Guavajara

Goiabada Talher • Araçá . Abacaxi . Goiaba
em Calda Especial . Doce de Coco • Caju em
Calda • Figos em Calda . Massa de Tomate .

FABBRICANTI:

CARLOS DE BRITTO & CIA. - Recife — Pernambuco
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Seiva de Jatobá
O mais poderoso fortificante natural. Bebida
tônica e estomacal, útil na debilidade, falta
de appetite, nas convalescenças, nas tosses

e bronchites asthmaticas.
Á venda em todas as Pharmacias e Drogarias

CUIDADO COM AS IMITAÇÕES E FALSIFICADORES

A todas as pessoas que nos devolverem
o coupon abaixo, devidamente preenchido,
remetteremos gratuitamente o nosso útil ca-
talogo scientifico.

J. illm li Un & I.
RUA S. PEDRO N. 38 - RIO DE JANEIRO

Nome:

Rua:

Cidade:

Estado:

RADIO
MMíí'Ml.

RADIO POLYGLÓTA
LA VOCÊ DEL MONDO
II nuovo modello di 5 valvole, onde corte e lunghe - Lo

vendiamo al prezzo di 950$ a rate.

Chiedete una dimostra zione alia

ÇflAàA Praça da Sé, 58-B

T^xTelefono; 2-06 2 2

íin gentile

SÃO PAULO

La lettera, scritta in péssimo
italiano, annunziava 1'arrivo (ti
Fu-Shi-Kian, riCco commerciante
cinese.

II signore lesse piú volte con
compiacimento la lettera; era
lietissimo 1 di rivedere Fu-Shi-
Kian.

Bisognerá accoglierlo bene
— penso.' 

f
Chiamó la moglie e le annun-

zió 1'imminente arrivo di Fu-
Shi-Kian, il cinese che aveva
usato loro tante córtesie duran-
te il loro soggiorno a Shangai.

L 'ospiteremo nella nostra
villa, naturalmente — disse 11
signore.

La moglie assentí. Fu-Shi-Kian
era stato largo di premure con
loro, a Shangai, ed era giusto
mostrarsi ospitali con lui.

Daremo una festa in suo
onore — fece lui.

II signore ebbe un'idea; pen-
só di trasfõrmare alcune stan-
ze delia sua villa in modo da
dar loro un aspetto cinese. Era,
questo, un simpático gesto di
omaggio verso 1'ospite.

Inoltre penso di rienipire Ia
casa di scritte inneggianti ali'o-
spite. Non era facile trovare
qualcuno che conoscesse alia per-

Agenzia Pettinati
Pubblicitá in tutti i
giornali dei Brasile

Abbonamenti

R. S. Bento, 5-Sb.
DISEONI E "CLICHÊS"

Tel. 2-1255
Caseüa Postale, 2135

S. PAULO

pensiero
fezione il cinese. Mise, a tale
scopo, un'inserzione sui giorna-
li: " Persona che abbia perf et-
ta conoscenza lingua cinese cer-
casi. Presentarsi ecc. ecc".

Si presento un tale che si di-
chiaro perfetto conoscitore dei
cinese.

 Lei — gli ordinó il signo-
re — deve scrivere su delle gran-
di strisce di carta delle frasi di
benvenuto ali 'indirizzo di Fu-
Shi-Kian.

L'altro rimasse perplesso per
qualche istante; poi si mise ãl
lavoro. E certo il padrone di ca-
sa sarebbe rimasto assai penosa-
mente colpito se, la será stessa,
lo avesse udito mentre diceva ad
un amico: "Oggi, per guadagna-
re dei quattrini ho finfco di co--
noscere il cinese, ma ti confesso
che non ho un'idea di questa
lingua".

» * *

Quando Fu-Shi-Kian fece il
suo ingresso nella villa dei signo-
re, questi e sua moglie comincia-
rono a fissare 1'ospite per scor-
gere sul suo volto 1'impressiono
prodotta dalle affettuose frasi
di benvenuto che tappezzavano
le pareti delle stanze. Si accor-
sero, peró, che Fu-Shi-Kian si

guarda intorno con un'espressio-
ne cupã. Sembrava che il cinese
cercasse di dominare una intensa
agitazione. Ma si ricompose su-
bito e sul suo volto apparve di
nuovo il sorriso: ma era un sor-
riso freddamente cortese. Fu-Shi-
Kian riprese" la valigia, e senza
parlare si diresse verso 1'uscita,
tra il piú vivo stupore dei pre-
senti. Quando fu alia porta si
volto e:

— Signori — disse indicando
una delle grandi strisce di carta
attaccate alle pareti, — nessuno
si era mai permesso di serivere:
"Fu-Shi-Kian é un beccaccione".

-LUIGI EINALDI

Que** de ttedíe tttt

470 - Rua 8. Bento - 470 — 3.° andar
(Próximo á Praça Ant. Prado)

Fone 2-0961 — S. PAULO
ii
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Ridi ancora pen-
sando al Trattato (li
Versaille?

Macché! Sto pen-
sando che stavolta, le
nove potenze intervenu-
to a Bruxelles trarranno
in salvo la fortunata
Cina!

I giornali riferiscono
che un fulmine penetra:
to in una cucina, ha cot-
to a puntino delle focac-
ce e se n'é andato seii-
za far danno.

Oh, che notizia
sensazionale!
Quanta letizia!
Or, manco male,
potrem sperare
in un ribasso
nel cucinare!
Sara uno spasso
per Te, massaia;
Cuocer col fulmine,
che cosa gaia!
La Scienza al culmine
ã'ogni scoperta
fará in maniera,
stanne pur certa,
d'aver la fiera,
truce, guizzante
arma ãel Nume
Giove tonante,
che ci fa lume
nelle tempeste,
al suo servizio
s<enza proteste

. e a precipizio!
Foígqre, vieni
e il ãesco appronta
in tre baleni,
ãocile e- pronta!
Piú non si scoecia
né. si rammarica
il buon capoecia
perché la scarica
ultrapotente
gli cuoce il lesso
immantinente
nel tempo stesso
che gli prepara ' U
il pollo arrosto!
Sè il gas rincara
siam sempre a posto.
Sara ridotto
il focolare
ma presto cotto
il ãesinare!
Carbone e sventola,
vecchi fornelli
e Cenerentole
sono i branãelli
ã'un'era saggia
ma sedentária.
Chi si avsantaggiaT
La Culinária!
E infine accendere t
la sigaretta . •
potrem pretenãere
con la saetta!

NINO CANTAEIDE

saggio ha me nt it o
^ giornali di ottobre hanno pubbiicato

mm questa notizia:
¦ "Un celebre prestigiatore romeno,

I Florea Gordan, il quale si era spe-
•wLm cializzato nell'ing!oiare spade, coltel-
li, baionette di tutte le epoche, é morto
soffocato, mentre cenava dopo la fine dei-
lo spettacolo, da um lisca di pesce anda-
tagli di traverso: pfatti il poverettoutra-
sportato d'urgenza alVospedale, vi é giun-
to cadávere".

Vanno scorso un mangiatore di fuoco
ha divorziato perché la moglie preparava
il pranzo alVultimo momento, ed egli era
costretto a scottarsi la bocea per arrivare
in tempo alio spettacolo.

II comandante di una nave famosa, non
sopiú se il "Lusitânia", o il "Titanic",

salvatosi in quel naufrágio e in alcuni al-
tri, rientrando ubrmco, scivoló nel giardi-
no di casa sua e annegó in venti centime-
tri d'acqua, col viso in una pozzanghefa.

Un celebre ammaestratore di serpenti
svenne dinanzi al verme di una mela.

Un famosissimo alpinista fece una cau-
sa al padrone di casa perché Vascensore
non funzionava regolarmente. Dopo ayer
imito il próprio nome a una delle piú a-
guzze e immacolate vette deWEvercst, lo
trascinó tra la carta da bollo di una delle
piú piatte e barbine vicende giudmane.

Si puó passare una giornata nel tiechet-
tio di irénta macchine da scrivere o pres-
soil maglio di un'officina, ma si e auto-
rizzati a perdere la pazienza quando U si-

gnore che non ha piú benzina nell accen--
disigaro si accanisce in stenh tentatm,

per venire in chiaro delVangosciosa que-
stione se dipenda dalla pietra o dallo stop-

•

^andate prendeva ogni giorno piceole
dosi di arsênico per premunirsi contro
Vavvelenamento a forti dosi. Pare che da

quella cura abbia tratto un grande benefi-
cio: si é saputo molto tempo dopo che lar-
senico é eccellente contro la malária, latu--
bercolosi iniziale, certe dermatosi e altri
bubú. Vesperienza gli confermó che lo

n

scherzo era indovinato: quando cerco di
avvelenarsi, dopo una puzzonata che gli a-
veva fatto suo figlio, non ci riuscí, e do-
vette pregare uno schiavo di dargli un col-
po di spada.

Rasputin si abituó aWacido prussico.
Infatti quei certi confetti avvelenati lo fe-
cer o ridere, e lo misero in buon umore per
tutta la será. Cambio umore quando il
principe Jussupof gli vuotó nella schiena
un caricatore di pistola.

oi ci difendiamo dalle forti dosi
e ci premuniamo contro i casi gra-
vi. Ma non ci accorgiamo che so-

ino le piceole dosi quelle che ci av-
velenano. Non é la grande ingiustizia quel-
la che ci rende pessimisti, ma il piccolo
tradimento quotidiano. Non il grande
scandalo di milioni, che ci disgusta dei no-
stro prossimo, ma la buona mammina che
in tranvai raccomanda alia bimba di farsi
un po' piú piceola, per non passare il metro.

Un vecchio saggio ha detto: "Se man-
gerai tutte le mattine un rospo vivo, non
troverai nulla di disgustevole lungo la
giornata".

Quale errore!
Tu troverai qualche cosa di âpparente-

mente meno disgustevole dei rospo vivo.
Ma capiterá a te come aWingoiatore di
spade che é morto a Bucarest per una li-
sea di pesce andatagli di traverso. Tu tro-
verai la. lettera anônima, troverai la sorri-
dente calunnia, Vindulgente insinuazione,
ía sfrontata ingratitudine, 1'amico che sen-
za motivo si rivolta, la donna che senza
una ragione si allontana. Ti puoi abituare,
come Rasputin e Mitridate, ai veleni: vo-
glio dire i veleni mor ali. Ti puoi abituare,
come consiglia il vecchio saggio, al rospo
quotidiano. Questo non ti impedirá di in-
contrare aWangolo delia strada il solito
topo secco, il solito pacco di interiora, il
solito uomo.

PITIGRILLI
(por éncomnienda)
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— Se vuole rimettersi completamente in sa-
lute, dia una buona volta retta a me: ricorra alie
"Compresse Dallari"; solo cosi ogni suo disturbo
scomparirá' come per incanto e la vita le appari-
rá nuovamente gaia e sorridente.

Allude alie rinomate "Lassatwe Dallari", il purgante sen-
za dieta, il miglior regolatore delPintestino.

é un método assai pratico,
e al piu', ti bruceranno come erático.

Reumatismo acuto, crônico, gottoso, dfiíormante. --
Sciatica, nevralgie, lòmbaggine, eczema. — Cura dei casi
piú ribelli. — Radio diagnostico: polmoni, stomaco,
cuore, intestini, ecc. — Radio terapia superficiale e
profonda: tubercolosi esterna, scrofola, tumori, ecu.

DE. F FINOCCHIARO
Ex-assistente delia Clinica Chirurg.ca delia R. Universiíà
di Torino. Ex-primario di dnrurgia nelPOspedale Umberto
I e Chirurgo delia Beneficenza Portoghese di San Paolo
Consavltorio e Gabinetto fisioterapico; Rua Wenccs-
lau Braz, 22. Dalle 14 alie 18. Telefono: 2-1058 —

Residenza: Ruà Vergueiro 207, Telefono: 7-0482

1 a do nna f a tale
Sono venuto — disse il pai-

lido giovane che aveva suonato
alia porta, rivolto alia Donna
Fatale ol\e gli era anáata aã
aprire avvolta in una lunga ves-
taglia ãi velluto nero e fiamme
á'argento, — per quei conticino
ãi papá che...

—07,/ — esclamó la Donna
Fatale facenão nn passo inãie-
tro e fissanão il pallião giovane
con gli occhi sbarrati. — Non
mi dite questo. ¦

Debbo ben ãirvelo — ris
pose il pallião giovane. — Papá
ãice che se lei non paga...

La Donna Fatale úpnise con
ironia.

Fanciullo! — esclamó. —
Io sono qua, senz'altro inãosso
che una vestaglia che ricopre a
mala pena il mio agile corpo ãi
pantera, eã egli mi parla ãi ció
che gli ha ãetto papá... Faneiul-
lo, ripeto!

Si avvicina al pallião giovane
camminanão con passo felino o
fu felinamente che chiuse la por-
ta ãi ingresso ãietro le sue spal-
le. ,
..— E se — gli sussurro quinai
appoggianãosi a lui con tutto il
peso ãel síio corpo — e se accon-
sentissi aã essere vostra ?

Papá ha ãetto '— ãisse il
pallião giovane,. battenão rápida-
mente le pálpebre — di farmi
dare i soldi e ãi non áar retta a
chiacchiere. Ha ãetto anche, vá-
pá

Taci! — gli sussurro la
Donna Fatale, accostanão le sue
labbra vermiglie alia bocca dei
giovane. — Taci... Le parole
d'amore sono i baci...

Gli caããe sul petto, cingendo-
gli il collo con le braccia riudc:

Prenãimi in braccio — se-
guitó — e portami ãi lá...

Non so se ce la faro — 'dis-
se il pallião giovane, ehinanãosi
un pó. — Peró, ãopo i solai me
li ãa...a...a...ará — e cosi ãicen-
áo la tiro su e se 1'appoggió con-
tro il petto. — Me li ãará lo
stesso, no? Perché papá ha det-
to...

Andiamo — ãisse la Don-
na Fatale, chiuãenãogli la bocca
con un luugo bacio che privo il
pallião giovane ãi quei pó ãi fia-
to che gli rimaneva. — Portami.

II pallião giovane fece due
passi avanti e due inãietro, bar-
colló quinai le sue gambe si pie-
garono e si trovo improvisamen-
te seãuto per terra.

Auffa! — esclamó. — Ma-

non puó camminare ãa sé, per
anãare ãi lá, santo cielo!

Si alzó a fatica, sempre tenen-
do la'Donna Fatale fra le brac-
cia, camminõ nn pó ãi traverso
come un gr ancião, battê la testa
contro il muro,-, quinai si avvió
verso il salottino ãella Donna
Fatale fermanãosi aã ogni passo
e respirando affannosamente;

No, non ãi qua — gemette
la Donna Fatale. — Di lá!

Di lá, ãove? — ansimó il
giovanotto fermanãosi per pie-
garsi un pó sulle gambe e riti-
farsi sn di colpo in modo ãa
manãare la Donna Fatale che gli
íitava scivolanâo sul ventre un pó
piú su..

Lá, nclValcova profumala
— ãisse la Donna Fatale.

Sí — fece il giovanotto a
cui le gambe si piegarono ãi nuo-
vo sotto, costringenãolo ancora a
seãere per terra. —'¦ Va bene...

Strinse i denti, si rialzo con la
Donna Fatale in braccio a costo
ãi farsi uscire il pallone.

Va bene — ripete con una
specie ãi rabbia repressa. — Vi
porteró ãi lá.

Si avvió, rollanão e beccheg-
gianão come una nave, verso la

¦ porta ãel gabinetto, Vaprí c, con
un sospiro di soãáisf azione
schiaffó la Donna Fatale a se'
acre sulla tazza.

Ecco Valcova profumala —
ãisse caccianáo il fazzoletto ãal
taschino e asciuganãosi il sudo-
re.

E arriveãerci. Vuol dire
che por il conticino manãeró pa-
pá.

La Donna Fatale lo segui con
lo sguardo mentre, dopo averle
voltate le spalle si allontanava
ansimanão.

Gli tiomini! — esclamó. —
Tu ti stringi fiãuciósa a loro
oonvinta che ti porlino verso la
felicita e invece ti conãucono
verso la ruína, la vergogna...

Si alzó ãalla ruina, ãalla ver]:
gogna, ed usei dal gabinetto
camminanão felinamente.

CLARA WEISS

Dovendo
Depurare il Sangue

Prenda

ELIXIR DE KOSUEIRA
Cura la áittltâe
e il Reumatismo

m In tutti gli stadi

TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN F LAÇO NC INO DI
"Magnesía Calcínata Cario Erba " -

II Lassativo ideale UNICO AL MONDO II purgahte migliore
Efficacissimo rinfrescante delFapparato digerenfce.

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE
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Ancora due quesiti:
1.°— Una signora, ãesiãeranão far pulire una sua croce ãi bril-

lanti,l'affiãó a un orefice che le era stato raccomanãato.
NelVatto ãi consegnargliela, peró, fu assalita ãai timore che quel

tale potesse impaãronirsi ãi qiiálche pietra, e poichè non s''era. mai
ãata la briga ãi contarle, lo fece U per li, partenão, per maggior si^
curezza ãi controllo, ãa ogni braccio corto e terminanão a quello piú
lungo. Accertó, in tal moão, che ãa ogni verso le pietre erano nove.

ca TD

Ma Vorefice, che aveva sorpreso la munovra e capito il metoão
che la signora aveva seguito, si mine in mente ãi fargliela e. vi riusci.

Quanão consegnó la croce pulita, ãifatti, il conto ãelle pietre tor-
nava, ma... ne mancavano ãue.

Come é possibile?
# *¦ #

2.° — Un sarto ha posto in liquiãazione una pezza ãi stoffa e la
venãe tanto rapiãamente che in breve, si trova aã averne in negozio
una piccola rimanenza. Per ãisfarsi anche ãi questa, la ceãe a prezzi
ãisaslrosi. - 

Un cliente ne aequista súbito la meta, piú mezzo metro.
Un altro cliente la meta ãi ció che rimane, piú un altro mezzo

metro.
Tutto é ãunque emurito, ma lo strano si é che .per compiere le

ãue ultime venãite, il sarto non ha mai ãovuto ãimezzare i metri.
Si çhieãe come abbia potuto Jario e quanti metri ãi stoffa gli

erano rimasti.

S0LUZI0NI •
1) — Eg]i tolse da ognuno dei tre bracci corti una pietra e ne

aggiunse una ali'estremitá dei braccio lungo; ricontando da ogni ver-
so, le pietre erano sempre nove, ma il totale era sceso da 15 a 13!

2) — I metri rimasti erano tre. Al primo cliente ne vendette la
meta, vale a diré un metro e mezzo, piú mezzo metro, cioé due me-
tri. Al secondo cliente, la métá dei rimanente, vale a dire mezzo ma-
tro, -.piú un altro mezzo metro, cioé tutto' il metro restante.

II Dott. Bettelpni, per dovere duca lei: Pe King e Nan King

professionale, segue attentamen-
te le vicende dei conflitto orien-
tale — ma di fronte a tuiti i
King, fu, hsin, Ciau eccetera dei
telegrammi rimane alquanto in-
curiosito. Vuole con3ultare qual-
che intenditore, e quando gli ri-
feriscono. che il Cav. Ciccio De
Vivo é un perito in faccende di
lingua, lo manda a chiamarc;.

'¦— Cavaliere, lei che conosce
1'Oriente meglio che il Largo dó
Piques, vorrebbe darmi qualche
spiegazione su tutti quei mono-
sillabi che attualmente si vedo-
no stampati sui giornali?

— E perché no — fa Ciccio
De Vivo. — Lé desinenze King,
fu, hsin, ciau deteríninano l'im-
portanza .delle varie cittá: king
é la inetropoli, fu la grande cit-
tá hsin il centro importante, ciau
la cittá in genere. Se si conosce
il significato di alcuni vocaboli,
molti nomi risulteranno chiari:
Vc '— Nord, Nan ___ Sud, Fung
_= Est, Si = Ovest, Hai
_= Maré, Ho ¦.___ Fiume, Hu
— Lago, liiang =_ Grande Fiu-
me, Tien __. Cielo, Tsin — Gua-
do, Sciang = Sopra. E ora tra-

sono le inetropoli dei Nord e dei
Sud, -Siang Hai significa Sopra
il Maré, Tien Tsin guado ceie-
ste; comprendiamo che la provin-
cia di Kiang Si é quella dei gran
fiume occidentale, e quella di Hai
Nan, quella dei maré meridiona-
le; Kian Ciau é una cittá por-
tuaíe e Ho Nan un fiume dei
sud.

* #

Tutti sanno come sia scoccian-
te, in Italia, riempire i famósi
eertificati municipali.

II Gr. Uff. Cario Pavesi, per
coi-redare una pratica, ne ha chie-
sto uno al próprio Municipio e
deve riempire il modulo .nel
quale figurano queste domande:

— Nome? Nato? E' stato in
prigione? Affari?

Egli scrive: Nome, Cario Pa-
vesi. — Nato, si. — E' stato in
prigione, non ancora. — Affari,
non c'é male.

* *
Alfredo Nunzi, in un momen-

to di riposo si avvicina al suo
collega grafologo, mentre questi
scrive con gramde serietá:

"Disórdine; hisinceritá; poco
amore per la pulizia; ptorno sul-

I
le proprie decisioni; gusto delia
facile originalitá e deli'eléganza
a buon mercato; o schifiltosa o
igienista; trascurata e pigra.Que-
ste cose non le ho lette nei tagli
delle "t" e negli oechi degli "e",

ma nella fisionomia generale dei
messa ggio".

Dí, ma tu fai seriamente il

graf ologo? — interroga Nunzi.
Si. Queste cose, peró, non

le hof' lette nei tagli delle "t" e
negli oechi delle "e", ma nella
fisionomia generale della lettera.

Mi spiego:
Quel francobollo appiecicato in

basso a sinistra anziché in alto
a destra; quell' indirizzo dai ter-
mini invertiti, ossia col mio no-
me dove gli altri mettono la cit-
tá, e la cittá dove gli altri met-
tono il nome dei destinatário, é
voluta originalitá di bassa lega;
dopo aver súggellato la busta la
missivista 1'ha riaperta, e ció in-
dica che é stata assalita da qual-
che dubbio; 1 'inchiostro si é an-
dato esaurendo ¦ man mano che
scriveva; invece di rkaricare la
stilografica ha trovato piú como-
do intingerla nel calamaip a cin-
que o sei riprese; infatti ogni
quattro righe la scrittura diven-
ta improvvisamente piú scura o
poi sbiadisce a poco a poco per
tornare ali'improvviso piú hera';;
invece di leccare il francobollo
ha lbccato 1 'angolo della busta;
la carta infatti nel punto ove é
passata la sua lingua ha perso il
lúcido; sul margine di sinistra
dei foglio ci sono velature di gràs-
so lasciate dalle sue dita non per-
fettamente pulite: o non si era la-
vata o mentre mi scriveva si gn.-
ta. a il cuoio capelluto; in un
punto 1 'inchiostro si é allargato
su una di queste maechie di gras-
so animale, ma lei non si é data' 
il disturbo di rifare la lettera...

Ma allora tu non sei un gra-
,fologo, — fece Nunzi, allonta-
nandosi. — Sei un poliziotto.

* *

Tina Oapriolo c'invia il deca-
logo deltato dalla Federazione
della Califórnia dei Club Feinmi-
nili, per assicurarsi la tenerezza
e la fedcltá dei marito.

Ecco i çomandauiehti:
Siate graziosameute vestita per

la .prima colazione.
Uscite con vostro marito due

volte la settimana. II resto dei
tempo laseiatelo in pace. ¦>• '

Pagate le spese di casa prima
di pensare alia vostra ciyetteria.

Non chiedete mai a vostra ma-
dre a venire a passare la dome-
nica a casa vostra.

Ascoltate vostro marito, sé gli
piace discorrere.

Consultatelo su ogni questione,
salvo a non dargli rettaV. a non'
seguire il suo consiglio. •

Siate tenera, ma non troppo.
Fatevi, dinanzi a lui^diébole e

sottomessa, anche' sé ávètei-ün ca-¦'¦¦-' '' V '>•¦ • '' Jt'. ratteré aspro e combattíy^ç
Non minacciatèlo di toínàre al-

la casa paterna, ma se qúestâ mi-
naccia vi sfugge, non rispettate-

-la tutti i momenti.... _
* #

h í

Uno di quei piazzisti che, co-
me scoeciatori, fanno la concor-
renza agli agenti di assicurazio-
ne é riuscito a farsi ricevere da
Ciccillo Matarazzo, che ne soffre
paz ientemente le esortazioni a ba-
se di bene assortiti campionari.

Dopo una mezz'oretta, il piaz-
zista-piattola si àlza, e con ária
dittatoriale fa:

-- E ora chç~ha visto il cam-
pionario, vuol essere cosi gentile
da darmi un ordine?

Si, se ne vada — fa Ciccil-
lo offrendogU un charuto da Ba-
hia;

*' # *

Ludwig, di passaggio per S.
Paolo, viene presentato all'Ing.
Gaetano La Villa.

Ah! Signor Ludwig, — e-
sclama estasiato il Direttore dei-
la "Pirelli". — Come amo i yo-
stri versi! Che delizibso poeta
siete mai voi...

,— E' che — f a Ludwig un
poco titubante — io sono piutto-
sto uno storico...

;— Ma via! Ma via, signor
Ludwig — risponde l'Ing. La Vil-
la, battendogli una mano su una
spalla. — Siete troppo modesto!

* * *

Quand'era studente, il Dottor
Beniamino Rubbo faceva la cor-
te a una sartina tanto bella quan-
to caprieciosa, di modo che le ba-
ruffe tra i due erano ali'ordine
dei giorno. Una será, mentre si
trovava in casa della sua bella,
Rubbo, stufo di una lite che si
protraeva dalle prime ore dei po-
meriggio, scattó:

Basta! Questa é la fine!
Non voglio rimaner un momento
di piú nella stessa stanza dove
çtai tu!. Me ne vado! — Alzó
drammaticamente le braccia fil
cielo e, vedendo che la fanciulla
non batteva ciglio, aggiunse:

Vado dove vivere significa
vivere, dove gli uomini gono uo-
mini,'dove vanno solo i forti: un
veliero nella tempesta... o in -
Cina... o nelle foreste deli' A-
mazzonia! )•

Calco il cappello in testa e usei.
Ma dopo un minuto era di nuovo
entro, borbottando:

Hm... ringrazia il cielo che
piove! !

. * # *

. Una bellissima intellettuale lo-
cale, dovendo fare un viaggio in
Europa, prega don Peppino Ma-
tarazzo di custodirle un pappa-
gallo:al quale é affezionatissima.
Le ráccomandazioni, i consigli, le
preghiere della bella intellettua-
le Nono infinito. Tuttavia, appe-
na sbarcata, inquieta per la sor-
te dei suo diletto Loretto, essa te-
legrafa a don Peppino:

"Non dimienticate dare mangia-
re a Loreto". >

Don Peppino perde la pazienza,
vorrebbe tirare il collo al caro Lo-
reto, ma poi decide vendicarsi al-
trimenti. Va al telégrafo e ri-
sponde immediatamente con un
âltro telegramma:

"Gli ho dato mangiare stop ha
nuovamente fame stop cosa de-
vo fare adesso?".
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per iiuscire negli alfan
Gli oechi di Pippo Coppola

caddero sti una delle. frasi piú
importanti dei prezioso opuscolo
"L'àrte di riuscire negli affari".

"Per avere il piú completo
suecesso negli affari — diceva la
frase — bisogna avere_ il senso
deli'economia".

Economia... — mormoró
Pippo Coppola inseguendo fan-
tastiche visioni di natura còm-
mcrciale. — L'economia é il so-
grèto per riuscire negli affari.

Si porto 1'indice delia mano
destra ad una tempia e contem-
poraneamente fece 1'occhietto:
fatto questo' gesto, che é carafc-
teristico di- chi la sa lunga, Pip- .
po Coppola mosse verso l'uffi-
cio con 1'animo alíietato dalle
piú rosee speranze commerciali.

Poço dopo lo chiamó il princi-
pale, clie gli ordinó di fare im-
mediatamente un cablogramma
ad una importantíssima ditta di
Buenos Aires per la conclusione
di un colossale affare.

Nel cablogramma — con-
cluse il principale — si esprima
con la massima chiarezza in mo-
do da non dar luogo ad equivo-
ci, perché é un affare di qualche
milione.

Pippo Coppola sorriâe con una
espressione che laseiava intende-
re chiaramente che con lui non
oceorrevano tante spiegazioni per-
ché certe. cose le eapiva a volo.
Corse ali'ufficio telegrafico e,
riempito l'apposito modulo, si
presentó a uno sportello.

Centonovanta milreis —
disse l'impiegato dopo aver fat-
to il conto delle parole.

Ché?! — scatto Pippo Cop-
poi a — Fossi matto! Dia qua,
dia qua! Economia, caro signore,
economia!

Eipresc: il modulo e si presen-
tó ad un altro sportello.

Scusi — disse :ill'impiega-
to, — quanto mi prende, lei, 'per

questo cablogramma?
Centonovanta milreis —

disse 1'impiegato dopo aver con-
tato le parole." — Anche lei? — fece Pippo
Coppola strappando il modulo
dalle mani deli 'impiegato. — Al-
lora non mi conviene.

Non fece il cablogramma. Alla
ditta di Buenos Ayres scrisse
una lettera e risparmió centono-
vanta milreis. II principale trás-
corse quattro o cinque giorni in
preda ad una viva agitazione.

Ma com'é che da Buenos
Ayres non rispondono?

La será dei sesto giorno gi-
unse un cablogramma da Buenos
Ayres. Esso diceva: "Non xice-
vuta vostra conferma cablografi-
ca abbiamo concluso noto affa-
re con altra ditta stop. Andate
mangiare sapone stop. Consiglia-
movi dedicarvi ippica et rinun-
ziare completamente affari stop.
Fregatevi stop".

Morale: Pippo Coppola, non
fare economia!

GIOVANI STRAUSS
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K/^FLIT"0 """"Vo mortal dos insectos
Não acceite substitutos sem valor .

que não matam as moscas/
m "*%«
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Flit é o ii.S0Ct_c.--C_ mais instanta-
neo porque contém uma combina-
çao ae agentes exterminadores não
encontrados em nenhum outra in-
secticida. Flit n9o mancha, e é mof-
fensivo, tanto para o homem quanto
para os animaes domésticos. Preca-

venha-se contra todos os substi-
tutos que se mascaram sob o no-
me Flit. Toda lata de Flit 6 sella-
da, para à protecçSo do publico
contra o enchimento fraudulen-
to. Peça sempre a lata amarella
com o soldadinho e a faixa pre-
ta—será a sua garantia de aa-
quirir o único e verdadeiro Flit.

MATA

£_»«•

nu
i*t«.

\/l mata de fa cto /

ÍÜ8Ê&



10 u

esporte e
f ma i 6 r , . .

A semana esportiva foi fértil em- falta de áscürãpiò. Paradoxo ?
Nada disso. O Paradoxo é uma conseqüência âirecta ãa verdade dos
factos. A's vezes c ouro, ás vezes não é, tal qual a corrente ãe relógio
do portuguez. •::- *

O mais gozado é que o nosso conspicuo collega ãe "O Governa-
dor", o famigerado Raul (não o do lápis mas o da penna) errou o
pulo quando affirmou esperar o choro Calabrez ão nosso querido e
nephilibata redactor. Quer dizer que a "choradeira" tão esperada não
veiu... Podia vir, é verãaãe, mesmo porque... "Palestra uber alies" !• * t * . •

Quanto ao nosso processo ãe... trabalho, confessemos que nos
achamos á mercê dos "botes" ão Raul (o ãa penna). Isto porque não
somos adivinhos e, porisso, consequentemente, "ipso^facto", não po-
demos adivinhar o que elle vae dizer de mal a nosso respeito.. ¦.

¦ ¦--.. 
¦-.*¦*'* '¦ 

¦.'¦¦..¦'¦

Por falar em "ficar de mal", lèmbramo-nos,logo; ão "caso pre-
to" que suecedeu lá em Santos, por oceasião do jogo Estudante e o
alvi-negro de Villa Beilmiro. Voilá .

Isto ê muito feio ! A continuar nessa f uzar ca vamos de mal a -
peor. Depoif) ãizem que o Palestra não sabe pèrãer. (Esta "tirada" é
do irascivel Capóâaglio).

* #

O ranzinza ão Babo, autor da- exãruxulà "Babolandia entrevia-
lando", (4.a edição) ameaça trocar de nome. Aãeantou que vae bancar,
o maior vaie italiano que de Caetano Rapagnetta passou a chamar-se
Gabriele VAnnunzio. (Que comparação !)

* *
 "Salathiel de Campos ("Correio Paulistano") é ardente pa-

lestrino quando se trata de entrar nas "comidas e bebes". — affirmou
categoricamente'' o Licinio Motta, cuja lingua nem o sócio, perdoa.
Aliás, não acreditamos nessa maldade conscienciosamente architecta-
da...

m

* * *
Amanhã ás coisas estarão "brabas". 'Corinthians 

e Palestra ! O
RagognetU e o seu illustrado monoculo já af firmaram que a'coisa vae
esquentar. O Lourenço Gupaiolo já se poz pallido... ãe "paura". O
De Martino vae... ãescançar toãa a semana... para tomar fôlego!— Dorme filhinho que o lobo mau tá ahi!...

O CRUMIRO

um clube que honra
o esporte amador

Effectivamente estava fazendo
falta, para"o bairro da Villa Ma-
rianna, um clube que, como a A.
A. Guanabara, puzesse em pra-
tica um programma esportivo que
honra aos seus dirigentes e o es-.
porte amador de S. Paulo.

Que de esforço e abnegação
não foram necessários para con-
secução dos objectivos que, hoje
coroados, fazem do prestigioso
grêmio amadorista um dos exém-
pios mais palpitantes do quanto
valem, a honestidade de proposi-
tos e o amor ao verdadeiro, es-
porte !

A inauguração, sabbado ulti-
mo, da sede da A. A. Guanaba-
ra, constituiu, indiscutivelmente,
um acontecimento de extraordi-
nario relevo social e esportivo.
Bastante orgulhosos-devem achar-
se e justamente, Juliano Pozzi,
seu presidente, os directores Ven-
turini', irmãos Maraccini, Dome-
nico, e Alberto Siqueira cuja fi-
bra de esportistas jamais esmo-
receu na grandiosa empreitada.

A festa do rubro-negro dò aris-
tocratico bairro foi bastante real-
cada pela presença de um publi-
co èeleeto, que não se cançòu de
admirar a amplitude.das. moder-
nas installações do clube cujo
presente constitue o acervo-jus-
tificado de seu grandioso futuro.

— Para o Guanabara, nada ?
Tudo !...

# *

na rua javary
Devemos frizar Javary, porque

os phocas "teimam em escrever-
Javry. Pois foi lá mesmo que o
tabu juventino "esbarrondou-se"
todo,' — deviamos usar uma . ex-
pressão mais forte — no encon-
tro com a Portugueza de Santos.
(Agora com duas Portuguézas a
gente se atrapalha todo !)

Pois bem. A surra foi de ra-
char e justificou peremptória-
mente a surra que o pobre Pa-
lestra levou lá em baixo.

Como está afiada a turma do i
"vacalhau"...

:* * *

na terra do gusmão...- -r.í a-coisa foi vde . arrepiar. ^
Houve de tudo, menos futebol,
porco-Juda..'. Socos, taponas,
rasteira, ponta-pé, rabo de ar-
raia, fricotes, etc. No final o
Santos venceu... depois de "ar-
rumar'.'. para fora do campo dois
elementos do Estudante !

—' "Pudera !. Naquella. concha
disse o Branco — só ganha

quein... tem força moral e ma-
terial. (Palavra: que linda
phrase !) ¦

... * # *

o jogo de amanhã
Amanhã — desculpem os leito-

res se a Liga dispuzer quando

P1
Deus dispõe — vae haver o dia-
bo. E' no Parque Antarctica.
Corinthians x Palestra. Vamos
dizer baixinho para que ninguém
nos "ouva": Quem vae ao Par-
que Antarctica vae assistir a uma
grande "porcaria". \

Quem quer apostar ?
# *

phrases celebres
"Desta vez a coisa vae" —

Cnpaiólo.
"Não acredito mais em technica"

—t Silva Marques.
"Juiz eu sou até embaixo d'a-

. gua" — Sotero.
"Ponho a mão no fogo pelo Co-

rinthians" — Correcher.
"Palestra agora e sempre" —

De Martino.
"Esperaremos o Santos na cui:-

va" — Goãoy.
"Quem quer vae" — França.
"A melhor- reportagem do se-

culo" — Pimenta.
"Assim serei interventor" —

Villolão.
"Quem é que disse que sou juiz?"' Demosthenes ãe Silos.
"Veremos quem tem garrafas"—

Ramos.
"Na Bahia colherei cocos" —

Porphyrio".
"Vou entrar em disponibilidade"

Heitor.
"Sou um grande juiz" — Ja-

neiro.
"Darei tudo que tenho" — Go-

gliarão."Não darei confiança" — Bran-
dão. v

"Com elle só a pau" — Vale-
riano.

"Ninguém lê o meu jornal ?." —
Jardim.

"Alekine joga dama ou xadrez?"
Erasmo.

* *

a sit u a ç ã o
E' esta a collocaçâo aos "per-

nas de pau" ligueanos:
pontos

perdidos
1. ° Palestra ...'  õ
1. ° Corinthians  5
2.° Portugueza  7
3.° Santos  10
4.° Estudante  11
5.° Juventus  14

* *

campeonato sul-
americano de xadrez

Está-se realizando nesta capi-
tal o campeonato sul-americano
de xadrez. Os concorrentes estão
a postos. Porto Alegre está vigi-
lante. {

# #

Yolanda Salerno
PROF.» DE PIANO

Ex-alumna do Prof. Cantú e
Maestro Sepi

Lecciona em s.ua residência e na
dos alumnos — piano, harmonia
historia da musica e acompanha-

mento para canto.
RUA DOS BANDEIRANTES, 340

PHONE 4-5294

lulas
uma entrevista

Sem querer — juramos que o
f0i — deparamos o Demosthenes
de Silos á rua Direita. Acerca-
mo-nos:

Olá grande Demosthenes !...
"Você não me acha peque-

no ? Olha que é o primeiro".
"Burradas" não deixa sau-

dades ;•¦: H.
"Qual o quê, meu "cher

ami". Juiz de futebol deve ser
canonizado. Eu, por. exemplo, de-
pois de passar pelo que passei,
não quero saber mais... do api-
to".

O Araken está f ulo da vida com
você ! í

"Dizem que elle me vae pro-
cessar. Também cadeia não foi
feita para cachorro"...

Então vae desistir, mesmo ?
"Vou. O que sinto é perder

a opportunidade de "haver"
energia. Vou dizer-lhe uma coi-
sa, á puridade. Eu que nasci
para ser dictador fui desautori-
zado, na Villa Belmiro. Adeus
apito. Não terás , meu sopro !
Nunca mais !"

* *

notas falsas
Jurándyr foi advertido pela

Liga, porque reclamou em cam-

Elle diz que não é capitão...
mas já foi ordenança de tenen-
te...

* *

Acosta foi multado. Dizem
que elle deu... a costa para o
juiz... ,;".-, ''* * *

A 1.° de Dezembro o Corni-
thiahs vae jogar novamente com
e Ypiranga. 1 a 3 !

* *

O S. Paulo e a Portugueza (a
daqui) vão A boa terra. O Raul
diz que lá ha mandinga !

* *

Mauro vae ser o novo arqueiro
do Luzitano. E' parecido com o
King... mas só na cara !

* *

A Liga vae regulamentar os
jogos nócturnos. Quando houver
jogo de campeonato domingo,
sabbado á noite ficamos a "ne-
nem"...

* *

O Corinthians e o Palestra
ainda estão na ponta do campeo-
nato. Ainda ?

# *

O São Paulo vae ter o seu
campo na Villa Clementino. Nos
cafundós! Faltava mais essa!...

* *
Moacyr foi suspenso um mez...

sem vencimentos. "Vae traba-
lhar, menino !"

* *
Araken vae processar o sr. De-

mosthenes de Silos, juiz que ac-
tuou no jogo Estudante x San-
tos. Vae sahir faisca !

# *
Para terminar: O Bilú não

gosta das "notas falsas". Querlegitimas, o "sacana".,.

A-A-
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LA SIGNORA.
LA CAMERIERA.

(La scena si svolge in casa
ãella SIGNORA;, alValzarsi ãd
sipario, ella sta interroganão Ia
cameRiera;.

LA SIGNORA — E cosi, per-
ché siete venuta via dali'ultimo
servizio?

LA CAMERIERA — Perché
il signore tentava sempre di ba-
eiarmi ed io non volevo.

LA SIGNORA — Brava. Que-
sta é una cosa che vi fa onore.
Vi assumo súbito.

LA CAMERIERA — Capirá:
il signore tentava sempre di ba-
eiarmi e io non volevo perché ha
una barba terribilmente ispida e
dei baffoni insopportabili. E in-
vec é a me piacciono gli uomini
completamente sbarbati, piuttosto
bruni, di aspettó simpático, ele-
ganti, cordiali, di temperamento
caldo e pássionale, sul tipo di
suo marito.

CALA LA TELA

jockey - club
Dopo il grandioso suecesso ot-

tenuto nel'a riunione passata il
Jockey Clube fará realizzare do-
mani nel confortabile Prado da
Moóca un'altra magnifica riu-
nione turf istica. II programma
elaboratõ fu criteriosamente . or-
ganizzato e é composto di 9 cor-
se.

II premio "Jockey Clube Bra-
sileiro" con 10 contos al vincito-
re e su un percorso di 2.000 me-
tri verrá disputato da Utagal -
Suassu' - Bright Star - Ubaiara
e Oyapock —•- cinque cavalli ôi
buona ceasse che si presentano in
manifiche condizioni di aliena-
mento iffriranno una Intta assai
emozionante al traguardo.

II premio "Animação VII" pu-
re con 10 contos .di reis verrá di-
sputato da — Pachuca - Linda -
Luz e La Sarre 3 cavalle stranie- *
re di buona classe e ognuna con
le stesse possibilita di vincere.

Assai equilibrato purê il pre-
mio "Imprensa".

La í.. corsa avrá inizio alie
ore 13,30 precise e si realizzerá
con qua'unque tempo.

Le ultime 3 corse sono ri serva-
te ai "Bettings".

Ai lettori dei "Pasquino" dia-
mo i nostri palpites:
l.a corsa: Anonymo - La-

granje - Europa  34
2.a corsa: La Sarre - Pa-

chuca - Linda Luz ... 13
3.a corsa: Volt - Jurupa-

nam - Qualidade  23
4.a corsa: Delfim - Prosi-

sta - Mica  24
5.a corsa: Predilecta - Cam-

buy - Maynas  14
6.a corsa: Galles - Lycuri -

Marape :'.;: ,34
7.a corsa: Viboron - Claxon

- Zulamita  13
8.a corsa: Utagal - Suassu'-

Bright Star  12
9.a corsa: A^mod Ali-Sal-

mon - Capitão  «4
STINCHI

VISIT ATE LA NOSTRA GRANDE ESPOS1ZIONE DI

Abitini e
Vesti tini

PRESENTIAMO GRANDI

VARIETA' DI MODELLI

PER BAMBINI DI TUTTE

LE ETA' E

Per iuíü i prezzi
Schaedlich, Obert & Cia. Rua Direita, 16-18

preoccupazioni temp estive

_^m-~—~ 
""

— Strano, un uomo cosi preciso... Aveva detto: "Fra un minuto torno su", é

giá passata inezz'ora: gli dev'essere suecesso qualche cosa...

y : , ¦. ¦ ¦
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% Biflessione malinconica ãi un

astro: "In altri tempi, una ãonna
si ricorãava per tutta la vita il
primo bacio ãi suo marito. Oggi
ãobbiamü rimgraziare il cielo se
riesce a ricorãare il nome ãei suo
primo marito!".

Dunque, é piú il caso ã'inci-
tare gli esibitori che il pubblico,
a farsi sotto!

# # *

* # *

¦ Comincianão per orãine ãi an-
zianitá, ecco FELICITA COLOM-
BO, commeãjia ãi Aãami, regia ãi
Mattoli. Dina Galli sara la prota-
gonista ãei film, con Armanão
Falconi e Boberta Mári. Altro
film: GLI UOMINI NON SONO
IN GB ATI, commeãia ãi De Stefa-
ni, regia ãi Brignone. Tra gli in-
terpreti c'é Isa Pola, Gino^Cervi,

7— Io — afferma Gary Coó-
per —* non sposeró mai un'attrice..
Perché se mi sposeró, mi sposeró
per essere un marito e non una
spettatore!

* * **•* '
Ci é capitato tra le mani il

programma ãi un cinema ãi Broa-
âway nentre passavano il film"LA SIGNOBA DELLE GAME-
LIE".

In calce ali'elenco ãei personag-
gi figura questo testuale "nota
bene".

_Bt?Sfc_-¦ ***¦' _v _______¦ Bl
bê |||^_Í_É__|É|__j tógsí^âiH WÊ

____ mm ><

Marion Davis, Katherine Hepburne, Annabella, Káy Francis ed
altre stelle di cui non abbiamo potuto prendere i nomi, tale era

Paffollamento.

Viarisio,. Almirante, Giulio Stival,
Amélia Chellini, Lina Bacci, e (coi
dovuti omaggi) Maria Jacobini.
Ancora: EBAVAMO SETTE SO-
BELLE, ãi Málasomma. Questo é
un soggetto originale ãi De Be-
neãetti, con Ganãusio, Tótano,
Besozzi, Paola Borboni e Olivia
Frieã. Ganãusio figura anche co-
me capolisa nel film LASCI ATE
OGNI SPEBANZA, ãi Eighelli
(soggetto ãi Athos Setti), assieme
ai fratelli De Bege, a Maria De-
nis e a Bosina Anselmi.

Questi sono tutti ãa riãere, ma
ci sono anche film ãi altro tenore.
II piú importante, per proporzioni
finanziarie, é 1'italo-francese TA-
BAKANOVA, ãiretto -ãa Ozep,
con la colldborazione ãi Mario
Solãati per la parte italiana. Cor-
nice ãi storia e ãi-costume ha an-
che il nuovo film ãi Bónnarã, IL
CONTE DI BBE'CHABD, ãalla
commeãia ãi Forzano. Pilotto,
Nazzari, la Ferida, Coop, Enrico
Glori sono tra gli attori. E' in la-
vorazione un film ãi carattere al-
pino, su soggetto originale ãi Bós>-
so ãi San Seconão, STOBIELLA
DI MONTAGNA. II film,- girato
ãa Elter a Cogne e nell'alta Valle
ã'Aosta, ha per interpreti Pilotto,
Nélly Corraãi, Cario Duse e un
gruppo ãi nuovi e nuove: Ancone-
tani, Bonausca, Saccenti, Chábon,
Amlbri, Pierozzi.

som innuemerevoli e le ãomanãe
ãi matrimônio le fioecano intor-
no. Ancora qualclw giorno fa, m
aspirante alia sua mano si vide
respinto:
v— Mi ãispiace tanto, signore.
Mo ãei mariti, veramente in so-
vrannumeró. Peró venite domani a
prendere il té in casa mia. Vi pre-
senteró al mio "ãoppio".

"Grèta Garbo bacia Bob Taylor
alle ore, 12.57; 16; 17.5 e 22.10.
Alia ãomenica il.primo bacio é
anticipato alle ore 12.33". .

Capra e Korãq stanno istru-
enão una star novellina. Mentre
Capra rumina, Eorãa si sgóla
a spiegare aã una bionãa, molto
bionãa, ingênua le intenzioni na-
scoste ãello scenario. Ma la ãivuc-
cia non sembra sciupare troppo
fósforo per eapire sinchê Capra,
ésasperato, urla:

Ma perbacco! Dopo tutto
non é ãifficile!Immaginati che
stai aspettanão il tuo amante!

E la canãiãa fanciulla:
Qiialel

*3f Ve *«-

E' noto che alcuni attori so-
no "pignoli" fino álVinverosimile,
fino al ãisastro. Bransley, attore
inglese, non si permetteva mai il
minimo cambiamento ãi una paro-
la ãal ãialogo prestabilito. Una
sera un attore ãoveva ãoman-
ãargli:

>— Siete voi il paãre ãi questa
signorina?

Disse inveee: — Questa signori-
na é vostra figlia?

Lo sono! — rispose imper-
turbdbile Bransley.

* * *
' % Storia ãi Eollyivooã. I sue-

cessi ãi Joan Arthur come ãonna

* * *

Louis Trenker ha fatto le sue
prime arnii in Broaãway, sotto un
ãirettore ion eccessivamente coito.
Si stava provanão una sera una ri-
vista in cui ãovevano apparire le
nove muse. II ãirettore aã un trat-
to scattó:

Fermate! Manca una girl.
— Ma tpo, — interrupppe Tr-zn-"
her, — Le muse sono nove!

Puó ãarsi benissimo, —
obiettó Valtro, — ma io me ne
infischio. Aggiuftitene una: ãevò-
no essere 'cinque per parte. La
simmetria innanzi tutto!

* *
% Vittorio De. Sica sta con-,

temporanèamente giranão tre
pellicole.

E poi ãicono che il tre é il nu-
mero perfetto !

* *
\Assicurano. ã'aver giá tro-

vota la sostituta ãella Harlow..
Ah piano ! Di ãonne çon la ste-
sta al platino ce ne possono es-
sere molte; ma ãi ãonne con una
testolina alia Harlow ce ne sono
molte meno !

# *
Besozzi sta giranão, in Ni-

na, non far la stupida.
Finirâ allora che questo film

lo chiameremo Nino non far lo
stupido.

* #

Si annuncia un nuovo film
con le cinque gemelle canaãesi,
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Riuscitissima ed originale fo-
tografia delPombelico di

Marion Crosson.

Beh !. Auguriamoci che queste
bambine crescano un pochino in
fretta, altrimenti...-. chi si salva
piu' ?

* * *

• Dunque, il filmone ameri-
cano per la prossima stagione ão-
vrébbe essere: La buona terra
con,Paul Muni e Louis Bainer.

I proãuttori si ãicono certi che
La buona terra ãará i suoi frut-
ti!

'
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Katharine Albridge, nei rari momenti in cui non puó «bbrac.
ciíire un astro, abbraccia la madre terra,
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enciclopédia 3 gatti ,/,

piSSOLUTO —. Viene gi\iãicato tale dal padre quel gio-
vanotto che ha speso cinque lire in ún pomenggio e torna a
casa conla sigaretta iii bocca.

ICABO — II ¦ primo imprudente ãella storia.. Volô tanto
alto che la cera delle ali fu liquefatta dal sole eã egli preci-
pito nel mate anneganâosi.y

.E quel maré fu ãetto Icario.
Avventurato uomo che morí in tempi cosi sprovvisti ãi uomini

ittu8tri che per fino i mari in cui quei pochi caãevano prenãevano
il loro nome.

Oggi siamo cosí pieni ãi. uomini illustri che pérfino ai vicoletti
s'é dato il nonxe ãi essi.

IDE ALE — Cambia con Veta: a quar ant'anni ci conténtiamo
ãi m iâeale che a venti ci avrebbe fatio* ridere.

IDEALISMO "r4' Sistema'filosófico per cui la realtà non é
nelle idee che abbiamo ãi esse.

Ma non ãobbiamo arrivare alVesagerazione ãi creãere che,
. .scomparsi, noi, scomparirá il monão.

No, tutto anãrá avanti lo stesso.
. IDRATI — Mangi questo, prenãa questo, — áice il ãottore —
ché contiene molti iãrati. ;

E noi mangiamo quel cibo, prènãiamo quella meãicina, e ogni
giorno cresce ãi piu'in noi la SÜma e Vanvmirazione per gli
iãrati. Arriviamo al punto di griãare: — Viva gli iãrati!
, Mai, peró, ci curiamo ãi sapere che cosa siano.

IGIENISTA — Signore che muore ãi sete per timore ãei mi-
crobi contenuti nelVacqua.

IGNOTO — Ne abbiamo paura finche siamo sani e forti.
I moribonãi vanno incontro aã esso serenamente.

logic a
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Lei sa che t>er il gran ballare alliç ragazre vengono i
piedi grandi?

Si. '; ¦
E che il nuotare fa aumentare le spalle, lo sa?'¦¦-. 

x— Certo. ¦
rr B allora, perchè non smette di andare a cavallo?

amore ardente
Me voi bene? — T'adoro! — Pr ópio? — Tanto!

Sei Vinsogno, la luce delia vita,
m'hai aperto in core come 'na ferita
e ttvQrrebbé vive* sempre accanto.
¦¦-*•'X* ' 

. •'¦ . ' i
¦'¦*'., tí*

Pe' nie puro é 1'istesso! -i- Ângelo santo!
~ Lo saí, dar giorno che me so' invaghita
nun vivo piú, so' mezzo intontonita
e pe9 'st'amore ho spasimato e pianto.

¦¦¦¦¦.¦' 

'v 

,

Che nun farei pe' te, che nun farei!
Si me dicessi: Passa in mezzo ar foco
credeme, Nino mia, ce passeréi. r ~

Grazie! Ma adesso scappo. Dí, alle nove
vedémose, magara anche pe' poço.
VengM? — Si, certo; basta che nun piove.

- ¦-... G, F*

.-¦¦'¦ A.y
. . .-. .. ¦ :< -A:
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piccala pasta dal barbiere

TERRENISTA — Quando
si dice "chi là ia 1'asipetti" —
"tanto va la gatta al lardo"
— "não ha como um dia de-
pois do outro" —• "tu P hai
voluto! "¦— eccetera eccetera.
I provenbi e la relativa sapien-
za popólare ricevono ogni
giorno solenne rjprova.

E' idunique avvenuto che lo
eccelso à multimilionario ter-
remata Cantarella, quello"'que' também se assigna ecc:
ecc", preso da', chisciottesco
ed esagerâto ímpeto hellicoso,
ha stampato la sco.sa setti-
mana. sul "Diário Popular",
uno sipettacoloso "protesto"
contro la "Fazenda do Esta-
do", la quale gli ha strappato
dalle -unghie i terreni di Mi*-
randopolis, che sono incontro-
vertibilmente terreni dema-
niali, "devolutos". TI "iprotes-
to" cantarelliano é stato an-
che preannunciato da richia-
mi non meno teatrali e, nei
suo stile vulcânico ed apoca-
Pttieo. mirava a polverizzare
cieli e terre, eccependo con-
tro lo Stato immaginari dirit-
ti e mihacce di í-uture ¦'"gor-
das" indennitá.

Ma ré ancihe avvenuto che
Pamico ciliegia ha perduto u-
na ottima occasiohe per tace-
re. g"accihé, lá "Fazenda do
'Estado", esaurita finalmente
la pazienza, gli ha risposto
per le rime nel "Diário Offi-
ciai" dei 10 corrente, ri vol-
gendosi al giudice delia 3.*
Sezione Civile e ribattendo le
assurde pretese dei multimi-
lionario dei Jabaquara.

Ma, qmel che piú importa
si é che, la Fazenda do Esta-
do, nell' illustrare al giuidiee
le sue buone ragioni, fa la
oronistoria documentata di
tutte le mistiíicazioni e male-
ifiatte deli' Inarrivabile cata-
nese, descrivendone le gesta
avventurose e temera**ie mes-
se in pratica da inolti anni in
iqua, per impadronirsi di ter-
reni altrui. E da quella descri-
zione, tale da fare impallidi-
re Lampeãò, la gloria e ia fa-
ma deli* incorruttibile guer-
riero, escono ve^gognosamen-
te malcòncie. II Governo ci-
ta sentenze contro il multimi-
lionario, passate in giudicato,
jdove tutte le magagne vengo-
no messo a nudo, dove si pro-
vano le "ladroeiras" pratica-
te e via di seguito. E vi si pro-

, va purê che l'inarrivabile cam-

pione delia onestá intemazio-
nale, ha venduto e incassato
per migliaia di. contos di réis
di terreni non suo!, imbro-
gliando la buona fede di in-
numerevoli vittime! Bravo!
tanto tuonó che piowe! II
ifiero terrenista cosi propenso
alia teatralitá* nelle sue pub-
iblicazioni, dovrebbe far ri-
produrre a vistosi caratteri
quei meravfglioso "stato idi
servizio" che la Fazenda do
Estado gli ha compilato e che
consta dal "Diário Off'ciai" dei
10 corr. Ma questo non gli
conviene; il suo coraggio non
arriba a tanto. Quindi, riman-
diamo i lettori a quella pub-
blicazione ufficiale, leggendo
la quale c'é da esclamare: ed
é costui il puro Achille dei-
]a moralitá pubblica e priva-
ta?!...

MARTUSCELLI — 500.
POLÍTICO — Noi siamo

. "al disopra de la melée": noi
siamo umoristi. La politica
non ci interessa.

AMICO — Siete amico? A-
derlte allora al "Numerissi-.
mo"; capirete bene che se noi
insistiamo tanto non é per
quelle poche centinaia di mil-
réis, ma per il significato mo-
rale idelPadesione. Cinquecen-
to mazzoni piú o meno non
ci-fanno differenza, ma la so-
lidarietá di un amico ci é sem-
pre cara.

. "CARO COLLEGA1' — Co-
me va la "rientrata" dei
"Commissarip, delia Reggen-
za"? E' stata definitivamente
abbandonata? Iu questo caso,
sebbene con molto meno sugo,
la seguitiamo noi.

L. TAMBORRA — La Pa-
stina? Bene: facciamola con
la "ipommarola 'ncoppa" e non
se ne parli piú.

íl í ^,'11 ^^^. """ "^ 

Le dá fastidio il rasoio, signore?
Non tanto: solo mi secca quei filo di sangue che mi

scende.dietro Porecchio.

PEP.SPICACE — Avete no-
tato one tutte le volte che il
nostro sig. Direttore — che
Iddio cónservi alia Colônia sa-
no forte ricco eternamente, e
il bene con la pala--—, che tut-
te le volte che il nostro Sig.
Direttore va a Rio, la politica
suibisce prof onde trasformazio-
ni?

DIPLOMÁTICO — Si, Egli
ritorna. Anzi, imbarcherá, in
viaggio di ritorno, nei iprimi
giorni delia terza decade dei
mese corrente.

SOTTOSCRITTORIE — Pa-
re che le alte sfere sottoscrit-
torie. apprezzando nel loro
giusto valore le ragioni da noi
addotte sulla você "Stampa e
Propaganda" abbiano deliibe-
rato di sopprimere la medesi-
ma dalle finalitá delP Única.

„¦ Dzhxxhmo

S-6RAVATAS-CAMISAS

R.UBEW BA0ARÔ.-166 IOO METROS
PHONE: 2^52 54 00 MARTINELLl

Benissimo: iquest' atto, se ri-
sponde a v-ritá, sarebbe una
cosi chiara prova di huona vo-
lontá che noi non esiterenimo
a modificare il nostro pensie-
ro, esortando i connaziomali
ali' adesione. In íondo P Uni-
ca bene ne ha fatto, e .quan-
ido se n<=* eliminassero i difetti,
é innegabile che potrebbe ri-
diventare la -bella iniziativa
che si prospettava dal pro-
gramma di origine, «puramen-
te assistenziale.

ESOTICO — Se la memo-
ria non ei tradisce, in Itália,
anni or sono, venne votata iu-
na legge, in obbed'enza alia
'quale tutti quelli che posse-
dessero un nome straniero, a-
vrebbero dovuto cambiarlo
nell' equivalente nazionale.

ING. VITO PASSERO—HC'é
qualche nuova invenzione in
vista?

GERAiRCA—Platone, quan-
do il Gene; ale Bava Beccaris
gli ordinó di sterminare gli
Unni, pur essendo amico di
inifanzia dei dirigenti delia po-
litica unna, rispose imperter-
rito: Génerale, obelisco!

UOCELLATORE — Alia
faccia idel pupazzo, che corag-
gio!

PECORELLA Scriviamo.
ANIMALE - PARLANTE —

Non prendiamo in cons dera-
zione le offese anonime. Fate-
vi conoscere e vi daremo la
meritata risposta.

L

Ltl IL
CÍLtttRC
PROFBSSORB

CHE TA»GLIA

COS? Bcn£
(.'APPÊNDICC ?

f&\, /VLLORA
Mt TA&Ü
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i parenti tutti
Se non esistessero né matrimo-

ni né funérali, forse io ancora
dovrei conoscere. quei mio zio í-he
appena mi vede dice a mio pa-
dre: "Ecco .qui, questi crescono
e noi ci abbassiamo !".

Ma fortunatamente c'é sempre
chi pensa a morire o a sposare.

Quando muore qualcuno, i pa-
reriti tutti si concentrano in una '
camera a parlare piano piano.

Non so perché solo in quelle
circostanze al cugino~ di mio zio
vione una voglia matta di dire a
tutti che porta i salvatacchi di
gomma.

Tutti lo guardano approvando
col capo.

Certo che se uno vuole essere
al corrente dei fatti di famiglia
deve approfittare di quei mo-
menti.

Ogni volta mio zio mi chiede
come vanno gli studi, se faccio
ali'amore e quante sigarette fu-
mo.

Due vecchie cugine parlano di
maccheroni alie yongole.

II fratello delia moglie di mio
zio racconta a mia cugina di
quando faceva il soldato.

Ma tutto questo con un-çspres-
sione negli oechi da:

Com'era buono ! Próprio
•non ci voleva !

Ogni tanto entra qualche si-
gnore che bacia tutti.

Anche me.
Che c'entro io col morto non

lo so !
Le presentazioni poi sono cu-

riosissime.
Presento il fratello delia

moglie dei eugino dei figlio Cli
mia sorella !

Piacere ! Io sono il marito
delia cognata dèlla. madre dello
zio di sua sorella.

Che strano ! Siamo parenti
e non ci conosciamo !

E cominciamo a sbirciarci con
oechi cattivi próprio come due
parenti veri. |

Nei matrimoni accade lo stes-
so. Tutti i parenti si concentra-
no in una camera, ma tanto per
rifarsi deli'ultimo funerale tutti
parlano ad alta você. Cé perfi-
no chi grida ogni tanto: "Evviva
gli 

'sposi 
!". • .

Si, io credo che quei grido sia
una rivincita.

Mio zio mi chiede come vanno
gli studi, se faccio ali'amore e
quante sigarette fumo.

Due vecchie cugine parlano di
maccheroni alie vongole.

II fratello delia moglie di mio
zio racconta a mia cugina di
quando faceva il soldato.

Ma tutto questo con Una
espressione negli oechi da: "Co-
me stanno bene insieme ! Che
bella coppia ! Che bei giovani!".

Ma'non c'é tempo da perdere.
Chi ha da far vedere qualche co-
sa si sbriga, perché tutti sap-
piamo che ci rivedremo al prós-
simo funerale e allora non si po-
trá far niente.

Lo zio che sa comandare la
quadriglia in francese fa la vo-
ce grossa.

. II eugino di papá canta; canzo-
notte napoletane.

II cognatò di mia sorella che é

tanto spiritoso entra dicendo. che
il cameriere che portava i gelati
é caduto per le scale e si é rot-
ta la testa.

Tutti ridono esclamando: "Che
matto ! Ma come le pensa !".

Una coppia di zii grassissimi
si alza di scatto e comincia a
baliare il valzer a tempo di tan-
go.

Tutti battono le mani sorri-
dendo benevolmente,.

Io, da un lato, sto convincen-
do una biondâ tanto carina a
darmi un bacio, assicurandole
çhe nón c'é niente di male, tan-
to é la sorella dei figlio dei co-
ghato dei eugino delia moglie di.
mio zio.

BENEDETTO

italiLa migliore cucina italiana
il miglior vino

nella
"GROTTA ITÁLIA"

RIO DE JANEIRO
Rua do Senado, 51

Agencia Moderna de Publicações
ADALMIRO DE TOLEDO

ARMANDO DE QUEIROZ MONDEGO
Partecilpano ai loro amici e clienti- il trasloco d6i

loro uff ici da Rua.Direita n. 7, sobreloja per
RUA 15 DE NOVEMBRO N. 24 

'—- 3.» piano
TELEFONO 2-3 562

!San Paolo, 15 Ottoibre 1937.

Banco talo Braseiro
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO

"Contas Ltdas." massimo Rs. 10:000$000
INTE RE. 8 SI 5% ANNUI

Libretto di chequei
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"fragrante come il fiore"
* * *

Essenza che piace alia fine si-
gnora perché mette sulla sua per-
sona, nella sua biancheria, in
tutta la sua casa, l'odore fresco
e sano delia montagna in fiore.
Profumo che piace al signore ele-
gante perché non ne falsa la vi-
rilitá, e s'accorda con 1'aroma
dei suo tabacco.

'# * #

La Coldinava riproduce a per-
fezione la fragranzia deliziosa
dei fiore montano. Essa viene di-
stillata dalle sommitá fiorite e
scelte delia Lavanda Vera, quei-
la che cresce sulle Alpi delia Li-
guria. * * *

Altri profumi dello stesso fab-
bricante:

MIMOSA NIGGI —Ripete il
profumo caldo e suggestivo che
1'áureo fior di Mimosa esala, a
specchio dei turchino maré, negli
dncantati giardini delia Riviera
ligure.

B1ANCOSPINO — Sogno fio-
rito deli'ultima neve.

Un campioncino si riceve in-
viando Es. 1$000 in francobolli
ai Rappresentanti e unici distri-
butori per tutto il Brasile "S.

I. B. E. Ltda.". Rua Felippe
de Oliveira, 21 — S. Paolo.
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vi ALBERTO BONFIGLIOLI L CO- /
Matrice: S. PAOLO j Filiale: SANTOS

Bua 3 de Dezembro, 50 Praça da Republica ST.0 46
Caixa Postal, 1200 Caixa Postal, 734

Tel.: 2-7122 Tel. 4874
PRO VATE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

il fesso d'oro
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Sopra un costone delValpestre china,
presso un prof ondo e inesplorato speco
in cui riposa birichina un'eco,
ho visto Valtro giorno una biondina."Scusi" le ho chiesto mentre mi guardava.
A prima vista lei mi sembra slava...
"Ey serba, russa oppur cecoslovacca?"
Ueco rispose prontamente: /

Mi disse che ábitava alia stazione
in una cameretta mobiliata
e ch'era da tre mesi disperata
di non poter pagare la pigione."Oh, che disastro!" dissi impietosito
e il portafoglio le mostrai compito
dicendo: "Ho solo questo, lo confesso"...
Ueco dalVantro mi rispose: /

Forte la strinsi nel silenzio ar cano,
Jone, pudica, si schermiva appena,
folie d'amore le.piegai la schiena
svWerba mólle al pari d'un divano.
Ella pianse elevando acuti lai,
lunghi singhiozzi e allor le domandai:
"Perché in tal guisa ti disperi. Jone?"
Ueco rispose: "Basta, sporcaccione!"

n: a. goeta

AO MOVELHEIRO
CASA FONDATA NEL 1900

COMPRA E VENDE
Macchine da scrivere, macchine registratrici, di calcolo

e di somme.
Casseforti e Archivi di ajciaio e in legno per scrittoio

in generale.
Grande assortimento di macchine ricostruite.

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214
S. PAULO

TRA GLI BLDMBNTI INDISPBNSABILI ALLA VITA,
C'E' L'ACQUA. TRA LB ACQUE, QUELLA INDISPEN-

. SABILE AD UNA OTTIMA DIQESTIONE E'

Água Fontal i§
I_4 PIU' PURA DI TUTTE LB ACQUE NATURAU,

CHB POSSIBDE ALTE QUALITÁ' DIURETICHE.
o IN "GARRAFOBS" B MBZZI LITRI 

TELEF. 25949 :À*.
— Chissá perché, prima di sparare, si deve alzare il cane.
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il veneranda
Chiamarono il capotreno.
II capotreno venne.

Lei non puó — disse il ca-
potreno ai signor Veneranda —
occupare un posto con un libro.

Come non posso? — disse
il signor Veneranda.

Non puó. II regulamento
dice che per occupare un posto
occorre un indumento personale.
II Jibro non é un indumento per-
sonale.

Lo so -r- disse il signor Ve-
neranda — che il libro non é un
indumento personale, io non me
lo sono mai infilato ai posto dei-
la giacca, ma io non ho il cap-
pello.

E allora se non ha il cap-
pello non puó occupare un po-
sto. Ci vuole un cappallo o un
indumento personale qualsiasi.

Allora — esclamó il signor
Veneranda — ci metto le mu-
tande?

Le mutande ?
Sí, le mutande. Le mutan-

de non sono indumento perso-
nale ?

Sí, ma... — balbettó il ca-
potreno.

iChe? Cé'qualche cosa da di-
re — disse il signor Veneranda
sfilandosi i ealzoni e le mutande
e posando le mutande sul sedile
— ecco qua, io occupo un posto,
secondo il regolamento. Non é
cosi?

Lei... Lei... — urlarono il
capotreno e i viaggiatori.

Io — disse il signor Vene-
randa — io occupo un posto con
un indumento personale e obbo-
disco cosi ai regolamento. C'é
qualche cosa da obiettare? C'é
qualçuno che forse vuol alludere
che le mutande non sono indu-

mento personale? Le mutande
non sono né un libro di lettura
né un piatto di polpette; sono
ún indumento personale.

É cosi o non é cosi? — ur-
16 il signor Veneranda agitando
i ealzoni e indicando le mutan-
de sul sedile. — E dal momento
che io non ho altri indumenti
disponibili non vedo che c 'é da
dire.

Lei offende la morale —
urló il capotreno.

Io offendò la morale? E
lei faccia cambiare il regolamen-
to! —• urló il signor Veneranda
infilandosi i ealzoni.

Poi scese dalla vettura e si re-
có brontolando a comperare le
sigarette.

GIOVANNI UGLIENGO

CAVALHEIRO-*
VISTA-SE Bf M

SOPOR I3Ô
AO GARCIA
O IMPERADOR DA MODA

Ru* Direit*. 15

Dott. Guido Pannain
Chirurgo-Dentista

Ex professore delia Facoltá
Íi; di Farmácia e Odontolo-
gla dello Stato di S. Paolo

BAGGIX
B. Barão Itapetininga, 79

4.° piano — Sala 405
Chiedere can antecedenza

1'ora delia consulta per
TELEFONO 4-2808
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"FRAGRANTE COME IL FIORE"

IL MIGLIOR PASTIFICIO
I MIGLIORI GENE RI ALIMENTAR!

I MIGLIORI PREZZI

Ai Tre Abruzzi
FRATELLI LANOI

Successori dl Francesco Lanei
RUA AMAZONAS N.i 10 -12  TELEFONO: 4-2H5

Quanto mais barbas fizer com uma lamina, maior será sua economiaiI

*w/S^eB_9*.^^_L _. »___. _____ ______«._______! _&____>-
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É eno julgar-se a conveniência de uma
lamina pelo seu preço de custo. O.que se
deve fazer para verificar sua vantagem,
é conhecer o numero de barbas que ella
pôde fazer com perfeição. As íeg/fimor
lâminas Gillette Azul não temem essa veri-
ficaçào. São as mais afiadas e resistentes
e, portanto, as mais econômicas, graças ao
processo aperfeiçoado por que sâo fabri-
cadas. De aço finíssimo, temperado ele*
ctricamente, as lâminas Gillette Azul pos*
suem fios agudissimos, capazes de resistir
a muitos dias de uso.

apparelhos Gillette,

em lindos estojos,

desde 7$000

Lamina ¦-f7»Me«e- Bêrbtlino
iffirmt:

Gillette Azul íTmWw

?' :í\.
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Due giovani sposi si reca-
rono a comprare una carroz-
zella per il loro primogênito,
portando il bimbo con sé. Fat-
to 1'acquisto installarono il
piccolino nella carrozzelia e
si diressero verso casa» ma
dopo aver percorso un po' di
strada si accorsero che tutti
i passanti si voltavano a
guardarli sorridendo. Infine,
una donna si awicinó alia
giovane madre.

— Sarebbe meglio che to-
glieste quel cartello — av-
verti., Gli sposâ guardarono e
arróssiróno violentemeiite.

II commesso aveva dimen-
ticato di togliere dal davanti
della carrozzelia il pezzo di
cartone su cui era stampato:
"Nostra fabbricazione esclu-

o p t 1 car i

siva'
* * *

Io non ho mai capito per-
ché il nome delle iniezióni
consigliatevi dal medico é al
minimo di einquantasette
lettere. * * *

Per alleviar la crisi ai cap-
pellai — (chi se ne frega se
la gente suda?) — sembra
che in Francia sian decisi
ormai — a vietar di girare a
testa nuda.... — Io son sicu-
ro che la crisi resta: — con
tanta gente che non ha piú
testa!

s|c v «í»

Ste fossi farmacista fa-
rei come i salumieri: pre-
parerei, per esempio, delle
iniezióni a base di stricnina e
direi al cliente: "C'é mez-
z'etto di stricnina di piú, lo
lasciamo?"» * *

I/americano Geclan ha su-
bíto — ben duecento disgrazie
in trentotfanni. — Gli ha
chiesto un giornalista incu-
riosito: — "Da quale le pro-
vennero piú danni?" — Egli
ha risposto triste e rassegna-
to: — "Da un sí che. dissi al
sindacoeal curato!".

¦*• *

Io non ho mai capito per-
ché quando nei pranzi di
cerimonia si sta mangiando il
pollo giá da auindici minuti,
in silenzio. c'é semnre uno
che sbotta dicendo: "Sentite,
chiamatèmi purê maleduca-
to, ma io me lo mangio con le
mani!",

* *
Una lite, finita in tribuna-

le, — é. scoppiata a Stambúl
fra tre messeri — per una
discussione assai banale —
sugli occhi della Garbo:
azzurri o neri?... —. Greta
puó dir: "Vi sono degli scioc-
chi — che s'accapiglian...
per i miei begli occhi!...

* *
..Giorni fa rubai al dottore
di famiglia un foglietto inte-
stato.

Poi mi chiusi in camera e

scrissi in maniera illeggibile:
"Figaro qua, figaro lá, sono il
factotum della cittá". Firmai.
Scesi dal farmacista e gü dis-
si di spedirmi la ricetta.

Devo aspettare molto?
— domandai.

Eh, certo — rispose lui,
sbirciando il foglietto — tor-
nifra un'ora.

Dopo un'ora trovai un pae-
chetto di cartine che dovevo
prendere prima dei pasti.

Da quel giorno ho ammira-
to sinceramente i farmaci-
sti e incontrandoli mi tolgo
il cappello e faccio 1'inchino.

* * *
Un'ora veramente assai

funesta — stan passando a
Parigi i buongustai: — cani,
cavalli ed asini fan festa, —
perché stan scioperando i
macellai, — mentre in Russia

ein Ispagna, a quanto pare,
— il macello continua a fun-
zionare.

La castitá é una virtú che
va seriamente apprezzata,
perché libera la piazza da un
gran numero di concorrenti-' * *** %

E' crollato a Parigi il pa-
diglione — dedicato alia Lega
ginevrina. — Credete purê a
me: hon é questione — ch'e-
ra fatto di gesso e di calei-
na! — L'originale é in marmo
e in muratUra — e trema an-
ch'esso: é próprio jettatu-

* # * .
Sara una combinazione, ma

ogni volta che entro in far-
macia per comprare una pur?
ga, ci trovo sempre una far-
macista bionda e bellissima.

DOTT. J. LIBERO CHIARA •
CHIRURGO-DENTISTA 'i

Clinica generale delia boceá e protesi dentaria

R Wenceslau Braz; 22 - 2.° piano - sala 4
Dalle 8,30 alle 11,30 -e dalle 14 alle ore 18,30

9m\' ***"" *

¥ Casino
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Rua Miguel de Frias N.° 1
NICTHEROY

W il miglior centro di di-
vertimenti per chi va a Rio.
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Distribuzione di premi tutti i martedi^ ve-

nerdi' e domeniene,

RESTAURANT

f DANCING
FUNZIONA TUTTI I
GIORNI DALLE 3 PO-
MERIDIANE IN POI.

Allora io sorrido e le dico
con ária biriechina: — Hó
fatto uno scherzo, non voglio
niente! ãSl

Ma intanto non mi purgo
mai! * #

Le chiacchiere sono come i
funghi.

Mancano di ogni sostanza,
e, quel ch'é peggio, riescono
molte volte ad avvelenare in-
tere famiglie. * *

II lusso é tutto ció che non
é strettamente necessário.

Per esempio 1'esistenza de-
gli scoeciatori e degli inca-
paci é un lusso che si cohce-
de la Natura. * *

II piccolo Guglielmo aveva
mancato per due settimane di
seguito alia scuola domenica-
le, e la maestra decise di an-
darsi a informare sul perché
delia süa assenza.

Le diró — disse la madre
con una Certa sostenutezza
— non ho piú mandato il
bambino alle sue lezioni, per-
ché avevano un effetto disa-
stroso su di lui.

Disastroso!... -^ si stu-
pi la maestra. — E com'é pos-
sibile che delle lezioni di
morale abbiano 1'effetto che
voi dite?...

Ecco: — spiegó la don-
na — Tultima volta che il
mio bambino é venuto a sçuo-
Ia, é tornato a casa convinto,
come voi avevate spiegato,
che 1'uomo é polvere. Bene:
la mattina dopo, 1'ho trova-
to che stava cercando di far
entrare la sua sorellina nel-
1'aspirapolvere.,* #

Hanno rapito a Mosca con
belTarte — il figliuolo dei
rosso dittatore. — Ció vi sor-
prende?... E' un gesto che fa
narte — dei sistemi politici
in vigore, — da cui deduco
questa cosa. sola: —, che i
"gangsters" di Chicago han
fatto scuola...

* *
C'é moita gente che, quan-

do va in un albergo ai iusso,
si farebbe ammazzare píut-
tosto che rinunziare aii'eti-
chetta per la valigia. Eppure
sarebbe piú giusto che uno,
vedendosi ripresentare la
própria valigia con un"eti-
chetta attaccata, dicesse al-
1'albergatore: **

— Amico, adesso mi ripa-
ghi ia valigia, se no ti abb.ot-
to gli occhi.

* *
Collins é un borgo degli Sitati
Uniti, — abitato da un popo-
lo assai cauto, — al quale a
imporre ancor non s'é riu-
sciti — né la radio, né il ci-
nema, né Tanto... — Oh, se
ci fosse mVanima cortese, —
capace di spedirmi a quel
paese!...

m
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Una donna che stende il ros-

sétto sulle sue labbra compie una
piccola opera di restauro che
puó contribuire non poço ad

' aúmentare il fascino e 1 'armoniá
dei viso: per questo vi sono vari
tipi di. rossetti, quelli da mattino,
da pomeriggio, da sera, ed ognu-
no di questi deve essere intonato
al viso al quale é destinato e, cre-
do, anche ali'abito; Le donne de-
dicano volentieri molto dei loro
tempo, altrimenti che cosa avreb-
bero da fare?, a.queste pâziénti
ricerche, ma se possono migliora-
re quello che la natura ha loro
dato, non possono certo, di solito,
alterarne lé forme essenzialL

Le labbra troppo sottili sono
sempre state considerate, anche
prima di Joan Crawford, poço

.belle, poço attraenti e anche, di-
ciamolo, poço atte ai baci: cosí-
chê alcune donne che si trovava-
no ad ávere una tavolozza ecces-
sivamente ristretta per le loro pit-
ture col bastoncino rosso, sono ri-
corse al tatuaggio.

Negli Stati Uniti e in Francia,
in Germania e in Giappone abbia-
mo visto signore e signorine gra-
ziose che per aumentarè il loro fa
scino si sono sottoposte ali'acuta
tortura di mille punture che in-
troducevano nell'epidermide mille
granellini rossi intorno alle lab-
bra, si da renderle piu' estese e
per un 'illusione ottica, anche piu'
grosse. íl rossetto sapientemente
sovrapposto provvede poi ad uni-
f ormare le due superf ici.

Véntresca di Tonno

Mercadinho Duque
de Caxias, 207

Se parliamo con un psichiatra,
egli ci dirá che il tatuaggio, oggi
specialmente, é un attributo qua-
si esclusivo dei criminali: sara ve-
ro, ma non dobbiamo dimenticare
che nei primi anni dei nostro se-
colo questa volontaria tortura eb-
be gran voga in Inghilterra, dove
un celebre artista dei genere, cer-
to Mac Donald, ebbe Ponore di
avere sotto i suoi aghi moltissimi
membri deli 'aristòcrazia, delia fa-
miglia reale e, fra gli altri, anche

1'ultimo Czar.
Questa pratica, per la piu' gran

parte di noi inspiegabile, risale ad
época remotíssima, possiamo dire',
per usare una cifra cara agli ar-
cheologi, a seimila anni fa. Certo
che gli antichi libri delle leggi ne
parlano, quasi sempre per condan-
narkj come hanno fatto anche la
Chiesa Cattolica e il Corano, e uno
storico racconta che Paride, dopo
aver rapita Elena, per sfuggire a
Menelao, il quale poi non era tan-
to Menelao quanto si cr ede, Paride

CALZATURE
SOLO

NAPOLI
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dicevo, si reco al tempio di Ercole
per farsi tatuare, mettendosi cosí
sotto la proteziorie di quel dio e
diventare inviolabile. Se il rito
compiuto da Paride fu, riteniamo,
dei tutto inutile, altre volte il ta-
tuaggio é un'operazione di estética
che i chirurghi piu' seri consi-
gliano e compiono nelle moderne
sale operatorie. Infatti quando al-
cune cicatrici deturpano in modo
assai seonveniente un 'epidermide
femminile, opportune sostanze co-
loranti iniettate sotto cute rido-
nano alia pelle il suo colorito nor-
male, con quale vantaggio é facile
intendere. •

Ma, fra le donne e il tatuaggio,
c'é in Tunísia un altro stretto le-
game, come ci racconta una viag-
giatrice francese: fra i Bedmni,
csiste tuttora l'uso di tatuare sulle

braccia delle loro donne i datí
di stato civile delia famiglia e
1'albero genealogico per molte
generazioni addietro. La scrittri-
ce che ha soggiornáto a lungo
fra quella gente spiega che, es-
sendo i Beduini un popolo noma-
de, non possono trascinarsi ap-
presso inserti e registri che do-
vrebbero avere anche un valore
legale: cosí scrivono indelebil-
mente sulle braccia delia favori-
ta, come su una resistentissima
pergainena, quei certi ficati che
non so se poi seryòno soltanto
al; marito e padrone o possono
essere consultati da chiunque.

Ho citato tanti pareri discor-
di: ma non sembri da queste ri-
ghe che io abbia voluto difende-
re il tatuaggio.

GIOBGINA ANDALO'

>¦ '
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IMPAZZIRETE CERTAMENTE!...
Evitate di perdere Ia testa con tante proposte

afíidando Ia propaganda delia vostra ditta ad una
orgariizzazione specializzata! .

EMPREZA VERÕUVIR LTDA.
vi offre ,

MIGLIORE ORIENTAZIONE! y
MAGGIORE EFFICACIA!

MINORE SPESA!
EMPREZA VERÕUVIR LTDA.

LARGO DO THESOURO, ,36'/
Casella Postal,e 3150

TEILIE/FONO: 2 26>55
S. PAULO

DR. ALBERTO AMBROSIO
CLINICA MEDICA — VIE URINARIE

Consultório: Rua Benjamin Constant, 51  Sale 21-24
DALLE ORE 14 ALLE 16.

Residenza: Rua 13 de Maio, 818 — Tei. 7-0097

a 1 h! P i s a P í s a
Ni B. — Questa invocazione

ãantesca non ê che il titolo ãi una

AVVENTURA DI VIAGGIO

II grande viaggiatore, nel cui
salotto. ornato di panoplie di ar-
mi csotiche, mobili turchi, cinese-
rie, tappeti persiani e oggetti raa-
colti, per ricordq, da lui stesso un
pó dovunqúe, e dove ci riunivamo
per sentirgli raccontare stupende
storie di viaggi delle quali ce ne
infischiavamo e per scroecargli
buoni liquori che egli ei offriva
quando fecevamo finta di creder-
gli, il grande viaggiatore, dunque,
non accese Ia ennesima sigaretta
perché quel mascalzone ci appo-
stava con Ia sua sórdida pipa e
nemmeno centillinó il bicchierino
perché lui se li tracannava tutti
d'un fiato e non era rarissimo il
caso che accompagnasse il gestocon rumori; dei tutto banditi dalle
persone educate, in ogni modo
purtroppo cominció a raccontare e
quel che é peggio dovemmo, come
sempre, stare ád ascoltarlo perchémetteva grossi paletti de catenae-
ci alie porte (prima di farei usei
re faceva 1'inventario delle sup-
pellettili e passava una scrupolo
sa rivista alie nostre tasche).

II grande viaggiatore cominció.— Voi erederete che Ia piu1' stra-
na avventura di viaggio possa ae-
cadere in regioni lontane e misco
nos .iute vero?... — Noi non ere*
devnino nulla ma per educazion<
faeemmo cenno ehe tirasse via peievitare pugni nel naso. Egli pro-segui per nienet disarmato.-- Invece no. L 'avventura 

piustrana di viaggio che mi ebbe i
sempliee spettatore, questa volta
é eapítata próprio nella piu' dol
ce e ridente regione dei nostro be
Paese. — Tira via! — l'avver
timmo per il suo bene. — Insom
uía é avvenuta in Toscana; mi tre
vavo in una vettura di second;
¦classe di un'trenó sulla linea Fi
renze-Pisa-Livorno. Un signor
coi capelli grigi se ne stava ost:
natamente al finestrinó e, siccom
Ia stagione- era ancora un po' ri

gida, lo pregai cortesemente di
voler chiuderé. Quello mi guardo
con oechi supplichevoli e mi rispo-
se — Oh! no, signore... Ia pre-
go... deve passare il diretto Li-
vorno-Firenze delle 17,30... —
Stavo per informarlo che me ne
infischiavo altamente quando lui
proseguí: — Se sapesse!... —
Effettivãmente non sapevo e lui
stesso mi informo: Ia cosa aveva
origine da molti anni prima ed
esattamente dal giorno delle noz-
ze dei signore coi capelli grigi.
Partito con Ia sposina da Firenze
per andare a godere Ia luna di
miele. a Livorno, gi mito il trenó a
Pisa dove sosta qualche minuto,
egli era sceso per comprare alia
dolce meta un gelato. Voi sapete
come é fatta Ia stazione di Pisa,
Vero? c'ó sempre una infinita di
treni ed egli infatti in tanta
confusione ritorno al trenó, non
al suo per Livorno bensí a quello
per Firenze. Suona Ia partenza e
lo sposo viene spinto in uno scom-
parlamento da un capotreno. La
povera sposa sola e piangente

' COLCHOARIA
GUGLIELMETTf

COLCHÕES. ACOLCHOADOS
E TUDO QUE SE RELACIONE CON

CONFORTO PARA DORMIR

Jnionio Gitfflíelmctti
' WA VICTORIA 847-PHONE 4-4302

DR. ANTENOR STAMATO
Cirurgião Dentista

RAIOS X __ DIATKERMO COAGULACÃO
PRAÇA DA SE', 26 — l.a sobre-loja — salas 11 e 12Tel. 2-5422 — Res. 7-1803
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giunge a Livorho dove fa ricerca
dei marito, comprende come egli
sia ritornato verso Firenze e pren-
de il prossimo trenó per andare in
cerca dello sposo. Ma quale sor-
presa! Fra Casçina e Pontedera i
due sposi affacciati al finestrino
si vedono, urlano, gridano, batto-

Comprate le vostre
"allianças" nella

CASA MASETTI

Importante — Tutti i
nostri pregiati clienti rice-
veranno gratuitamente un
tallone numerato con dirit-
to a concorrere al sorteggio
dei 6 ricchi premi esposti
nelle nostre vetrine.

II sorteggio sara basato
sul risultato delia Lotteda

Federale dei 27 Novembre
c. m. (Carta Patente u.
120).

Visitate la

CASA MASEI TI
nelle sue nuove installazioni
RUA DO SEMINÁRIO

131-135
Tel. 4-2708 e 4-1017

U

no le mani, ma non si intendono,
in modo che, il marito, ritenenclo
la moglie tornasse a casa, giunto a
Pisa prende 1 'altro trenó e via. La
moglie fa altrettanto e nuovamen-
te si rivedono dal finestrino di
due treni che si incrociano. Venti-
due, dico ventidue anni é durata
questa dolorosa avventura di viag-
gio! Per questo il signore coi ca-
pelli grigi stava in attesa al fine-
stririo, infatti ad un tratto, mi
gridó emozionato: — Eccolo! ec-
colo il diretto delle 17,30, guardi.Guardai ed, affacciata ad uno
dei finestrini delle vetture che in-
crociavano vidi una signora coi
capelli leggermente grigi ansio-
samente protesa. II signore e la si-
gnora si fecero dei gesti per av-
vertirsi reciprocamente non capii
bene cosa, ma credo neppure essi
perché il loro viaggio di nozze du-
ró* ancora molte andate e ritorno.
E pensare che si erano sposati
perché sentivano di comprendersi
cosi bene!...

íl grande viaggiatore rimase co-
me assorto un istante. — Concludi

gli ingiungemino. — -Concludo
proseguí allora — che se per

caso ci vediamo al cinematogru-
fo, é' inutile faceiate come tanti
che da una parte alPaltra delia
platéa si sbracciano per eomuni-
carsi qualcosa, tanto coi gesti non
si capisco un accidente.."*. — Insoiii-
ma 1'avventura di viaggio é fi-
nita? — domandammo. — Ali,
quella si... i due morirono e i lo-
ro feretri per un errore di spedi-
zione si incrociarono sulla stessa
liiieav... — II grande viaggiatore
tacque intimorito. Qualcuno ave-
va staccato da una panoplia una
enorme sciabola cinese — di quel-
le che adoprano i carnefici per
decapitar e....

G. LA VILLA

N. d. Ri — Questo capitolo é
stato stralciato dalíe bozze di un
libro "Le mie memorie" di prós-
eima pubblicazione, dei medesimo
autore.

n 23

Parinigiano Stravecchione
,KG. 19$000

Mercadinho Duque
de Caxias, 207

Di rime non comprare il dizionario,
fa* com6io faccio, anche se non é sário:

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS
Rua Florencio de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8767

Alfredo Monteiro
Direttore-Professore

CORSO GENiERALE — Lunedí,
mercoledí e venerdí. Dalle 20
alie 24.

CORSO PARTliOOLÁRE —flVT artedí,
igiovedí e sabato. Dalle 20 ali."* 24.

Lezioni pai ticolari ogni giorno dalle
8 di mattina alie 24:—Corso còm-
pleto in IO lezioni.

"SAPATEADO AMERICANO", mensalitá 50$O00.

ironie ingiustificate
JBftM MrJ m

Io non so come tu faccia ad essere sempre
elegante con lo stipendio piuttosto magro di tuo
marito...

Semplicissimo. Vado a fare i miei acqui-
sti sempre neiruA Incendiaria, Esquina do Ba-
ruiho", dove, spendendo poço, si puó comprare
abbondante e fine mercanzia!

paraventi
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nonno efletlivo
Se uno ambisce, nélla vita,

ad esser fatto cavaliere o anche
commendatore, purché non guar-
di tanto pel sottile ali'oreline
deli 'onorif icenza, gli basterá
qualche amico influente e una
congrua spesa; c .ci riuscirá fa-
ciimente. . ' .

Ma per esser nonni — ve lo
dico io — ci vuole molto, ma
molto di -piuvi

Anzitutto, bisogna pensarei per
tempo, almeno una ventina o ven-
ticinque anni prima. Perché se uno
non provvede in tempo utile ad
essere prima papá; dopo, còn.l.an-
dar degli anni, avrá un bei de_i-
derare di esser nonno; ma nessu-
na forza al mondo potrá farcelo
diventare.

Ora, é . difficile che uno, con
tutti i grilli che ha per il capo,
specialmente quando é giovane,
vada próprio a ricordarsi di pren-
dere i passi opportuni per esser

VENDONS I
Ricette nuove per vini

nazionali che -possono ga-
reggiare con vini stranieri,
utilizzando le vinacce per
vino fino da ipasto. — Per
diminuire il gusto e l'odore
ài ifragola.

Fare l'eno cianina: (Co-
lorante naturale de-1 vino).
- Vini bianchi finissimi. -
"Vini di canna e frutta.

B!rra fina che non lascia
fondo nelle bottiglie, Li-
qiuori di ogni qualitá. Bibi-
te spumanti senza álcool.'
Aceto, Citrato di magnesia,
F-aponi, profumi, migliora-
mento rápido dei tabacco e
nuove industrie lucrose.

Per famiglia; Vini bian-
chi e bibite- igieniche che
eostano pochi- réis il litro.
NTon oceorrono apparecchi.

Catalogo grátis, OLINDO
BARBIERI. Rua Paraizo,
23. S. Paolo.

N. B.—Si rendono buoni
i vini nazionali, stranieri,
acidi, con muffa, eec.

nonno — mettiamo — venfanni
dopo. .*.

E invece bisogna preparara, tino
da allora, se non si vogliono poi
avere delle amare delusioni: nem-
meno cinque, neppure dieci anni

potranno piu' bastare alia biâò-

gna; e il poverino a cui sia 90«

praggiunto in ritardo questo am-

blzioso. desiderio, soffrirá magari
le pene deirinferno, ma questa
eoddisfazione non se la potrá mai

piu' levare. Sara piu' facile per
lui, diventare Gran Lama dei Ti-
bet o Presidente delia Conferen-
za dei Disarmo, che-nonno.

Anzi, piu' andrá avanti negli
anni e piu' gli sara dif ficile e ad-
diritturâ impossibile fággiungsre
1'ambita qualifica di nonno: di-

•venterá un vecchietto canuto, poi
calvo, metterá gli oechiali e le ru-
ghe, perderá i denti, camminerá
curvo con 1'aiuto dei bastone, as-
sunicrá nell'esteriore sempre piu'
1'aspetto clássico dei "nonnino",
ma inutilmente.

La gente gli dirá, magari: non-
no; cosi, come si dice "cavaliere"
ad un vecchio pensionato, anche s.
non ha mai avuto la croce. Ma al-
tro é sentirsi chiamar "nonno"
dalla gente, altro é sentirselo dire
da dei nipotini veri.

* * *

I

Ora, peró, non crediate che, es-
ser nonni, sia ima sinecura che
soddisf i solamente 1 'ambiziòne

personale e non comporti, invece,
tutta una somma di gravi respon-
sabilitá.

Anzitutto, chi diventa nonno
non lo era mai stato prima di al-

.lora. Aveva, bensí, avuto dei non-
ni nei lontaiii anni delia sua vita;
ma — guarda combinazione —•
quando poteva in certo qual mo-
do studiare "dal vero" l'arte di
esser nonno, era cosi' piecino che
badava spensieratamente a fare il
nipotino, senza preoccuparsi mi-
nimamente di osservare come «i
comportavano i nonni nei suoi
riguardi.

Purtroppo, con tanti libri inuti-
li che si stampano, manca un buon
Manuale ãel perfeito Nonno.

* * *

FLORESTANO
COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobfli Antíchi e
Modemi, Porcellane, Cristallerie, Antichiíá, Quadri a Oleo

e Oggetti d'Arte in generale — Fategli una visita.

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021
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..' Io conosco una persona — che
per -.* modéstia non. nqmino .-#• Ia
quale, fin dalla sua prima infan-
zia, sentiva giá irresistibile la
tendenza a diventar nonno.

jFiguratevi che, da bambino
quando poteva — o regalati o rú-

. bati — empirsi le tasche di dol-
ciumi e cioccolatini, diceva tutto
giulivo: — Questi li serberó per
i miei nipotini. Sai, come saranno
contenti, quei frugoli?

Poi, naturalmente,, finiva col
mangiársi lui le chicche che —i
d'altronde — avrebbero anche po-
tuto diventare stantíe.

Un giorno, che ruppe un bei
giocattolo avuto in dono per la
befana, lo sentirono esclamare,
tutto contrariato: —- Accidenti!
Avevo pensato próprio di regalar-
lo al mio nipotino.

Intanto, appena f u in grado di
farlo, prese prudentemente i suoi
passi nel senso che vi ho giá spie-
gato; e quando si senti babbo co-
minció a respirare piu' tranquil-

Specialitá Italiane •>
Mercadinho Duque

de Caxias, 207

lo: «— Ora siamo a posto: —• diy-
se — non c'é che da aspettare,
con un pó di pazienza. ,

Quando, coll'andar degli anui,
cominció a perdere i primi capol-
li, non vi dico la gioia. Quando poi
vide incanutirsi quelli che gli era-
no rimasti, si mise addirittura a
ballare dalla contentezza.

I suoi primi denti — con licen-
za — cariati, furono per lui una
vera festa: e vi dovete figurare
che, di notte, quesfuomo passava
lunghe ore a léggere di nascosto
libri anche noiosi, al solo scopo
di farsi calare la vista, per poter
inforcare al piu' presto un boi
paio di occhiali.

Andava sempre in giro per casa,
preferibilmente in pantofole e
amava coprirsi il capo con delle
austere papaline. Non fiutava ta-
bacco, próprio perché, questo, i
nonni moderni.— i nonni '900 —
non lo fanno piu'.

Finalmente un bèl giorno (non
vi dico che bei giorno!) questo a-
spirante nonno, con 1 'arrivo di un
autentico nipotino, pote mettere
— il sogno delia sua vita! — i
galloni di nonno effettivo.

Manco poço che, dalla. felicita,
diventasse matto. .

NATALE BELLI

Italiani, andando a Santos, recatevi al

Palace Hotel
direzione di João Sollazzini, ex-gerente

deirHotel Guarujá
AV. PRESIDENTE WILSON N.° 143

BEN ED ET TI
S. PAOLO FIRENZE

ANTICHITA' — QUADRI — OGGETTI DI ARTE
Perizie e reatauri di quadri antichi e moderni

•108 — BARÃO DE ITAPETININGA — 198
Telef. 4-8895 — Cassetta postale 3295

Questo é San Paolo!
•-.'« -rn... V.

^_tBi^____________xl^___\9t______W_E________

I bambini inneggiano al miglior alimen-
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei
Brasile.

Prodotti VIG-OR: Latte, Crema e Burro.
Ricniedere pel telefono: 9-2161.

ANALISI CLINICHE
Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes)

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI

I ___J___!_9vAl m\ _^__S______! __!_____! I

\^^3^^^5íí9^^fe^k HlQ WÁf

EMPOEIO AETISTICO
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEONERIA

CASA SPECIALISTA

RUA LIBERO BADARO, 118- TELEFONO: 2-2292 - S A O PAULO

.. t . -' -y
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V. S. deve cambiare abi-
tazione e vuole uh buon
servizio di pulizia delia
nuova residenza?

V. S. vuole lasciare ben
pulita la casa da cui | va
via? !

V. S. vuole un uomo a
sua dísposizione per puli-
re e incerare?

Le interessa dare 1'inca-
rico delia manutenzione
quotidiana dei suo uf-
ficio, palazzo, industria,
ecc, a qualche impresa di
massima fiducià?

Telefoni alia

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA
E. L. P.

Predio Martinelli Telefono 2-4374 e
9.8 piano. 2-4376

.-..¦¦¦ ' ¦¦ u . ¦_ ¦ ¦

Perata servizi singoli o per abbOnamento mensile.
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com-

merciali e industriali, sono nostri clienti.

s o g n a d o

fidanzati modello

Ml '$k

E' economo, almeno, questo tuo fidanzato?
Anche troppo, papá! Pensa che appena entra in salotto

spegne la luce!

Gli impiegati, che dalle otto e
trenta erano giá in ufficio (essi
regalavano mezz 'ora ali 'azien-
da), assiepati alia finestra per
distinguere in tempo Falta mole
dei commendatore Fusi, loro be-
nemerito direttore, alzarono alte
grida di gioia vedendolo compa-
rire all'angolo di via Provoloni.

II piú giovane impiegato delia
compagnia Fusi e Coni, accese
un razzo che parti velocemente
verso il cielo, e tra le nuvole
scoppió con fragore.

Meraviglioso 1 — osservó
la dattilografa Contellini, bat-
tendo le piecole rosee mani in at-
to di gioia. iDegno omaggio ai nostro
illustre capo ufficio!—esclamó il
ragioniere capo, offrendo una
pergamena firmata da tutti gli
operai e impiegati dello stabili-
mento ai piú giovane delia com-
pagnia Fusi e Coni.

Grazie, o amici ! — balbet-
tó il festeggiato aparando altri
dieci razzi eontemporaneamente
iri onore dei comm. Fusi, che sta-
va per varcare il portone. — Io
vi sono grato, ma vi giuro che lio
fatto soltanto il mio dovere spa-
rando razzi; quegli stessi razzi
che il nostro direttore amatissimo.
açquista mensilmentc perché lo
si festeggi.

Peró li spara bene, lei...
— mormoró la dattilografa, sor-
ridendo soavemente ai giovane.Li spara da maestro ! —
conferriió il ragioniere capo, cer-
cando' 1 'assenso dei presenti.

Un lungo applauso si levo da
quella piceola folia di impiegati,
e mille mani si protesero per ca-
rezzare la testa rieciuta dei gio-
vane sparatore di razzi, pallido
per Femozione.

Qualche dattilografa, piú svel-
ta degli altri, riuscí a carpire
dalla tasca dei festeggiato, la
stilografica d'oro e il fazzolet-
to, tanto per avere un piccolo ri -
cordo dei valoroso collega.

In quei mentre, la solida mole
dei comm. Fusi, apparvc nel va-

no delFuscito. Tutti ammutoliro-
no.

Si lavora, eh? Si lavora !...
Ho sentito gli spari, e sono moi-
to lieto che 1'omaggio gentile ri-
volto alia mia modesta persona,
si rinnovi ogni mattina ! Bravi,
sono contento di loro !

Tutto mérito dei giovane
Birindelli, qui presente — osser-
vó il ragioniere capo, additando
lo sparatore di razzi.

.— Per caritá, io.... io...
, — Sq, so... — prosegui il

commendatore — che lei é uno
dei miei piú fedeu collaboratori,
e sa interpretare in ogni circo-
stanza i miei piú riposti pensic-
ri... Lo faremo andare avanti,
con relativo aumento di stipendio
e percentuale sugli utiii... le va?

L 'interrogato crolló letteral-
mente ai piedi dei diiettore,
piangendo di riconoscenza. •

I presenti, niuno escluso, trat-
temivano a stento le lagrime.

Fremiti di commozione aleg-
giavanò tra le severe pareti delia
direzione.

Beh, beh... — balbettó il
direttore, tanto per distrarre i
suoi impiegati. — E se ce ne
andassimo tutti a fare una bella
passeggiata in campagna ?... E
lei, caro giovanotto, la smetta di
baciarmi le estremitá, si alzi, e
venga con noi !... Siamo troppo
commossi, oggi, per poter lavo-
rare.

E gli operai ?... — do-
mando la signorina Contellini,
che aveva un eugino in fabbrica.

Fate suonare le sirene !...
Liberta anche per loro !

Un fischio lungo, eguale,
fortissimo, laceró il cielo.

* * *
E fu questo fischio, che mi

sveglió. .
Fortunato Peãatetta

Commestibili italiani
Mercadinho Duque

de Caxias, 207

DAL "RIGOLETTO"
Questa o quella per me pari sono
quando stanno a cucirsi il corredo:
se mi mancano i soldi, li chiedo,
ma purtroppo! nessun me li da.

DR. TIPALDI
Medicina e Chirurgia in generale

Cura ispecializzata: ulcere varicose, eezemi,
cancri esterni, varrei, emorroidi, malattie ve-
nereo sifilitiche, gonorrea e sue complicazioni,

ASMA e IMPOTENZA.
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado

Telefono 4-13-18
Cons ulti a qualunque ora



¦3:

fl n 27

4*b4pvúimw^^ *<Mnn/?ue>

J.--4-, . 
' ¦

rWk

Esiste, quindi,
da ventfanni a
questa parte, la
donna sola. E-
siste a milioni

M copie; intuí
ie le cittá dei-

la terra. Ha una piccola casa tutta
in ordine che denuncia Veccéllente
sposa che avrebbe potuto essere:
una piccola casa, con nna radio a rate
che canta apposta e soltanto per lei,
nna cucina capace di preparare un
buon pranzetto in dieci minuti, un ri-
tratto in cui la mamma lontana si so-
miglia con dieci anni di meno, unva-
so di fiori che calma i cattivi pensie-
ri, una cordiale fila di libri per mo-
biliare Veventualitá di una insonnia

per occupare una domenica senza
gare di cálcio interessanti o senza
"films" nuovi.

gli amori delia donna sola

Quali sono i suoi amori, quali sono
i limiti delle sue evasioni sentimen-
tali? A volte, é Virruente sconosciüto
di una c/ira, incontrato fra un tango
argentino euna rumba di Moise Si-
mon: a volte, éVamico cordiale, sem-
pre quello, niente af fatto rumoroso,
niente íffatto ingombrante, che ha
la sua vita giá impegnata altrove,
ma che trovato in lei "quella che a-
vrebbe tanto voluto incontrare" pri-
ma delVerrore matrimoniale o prima
delia svista passionále che lo inchioda
ad un'altra donna: a volte; é il carne-
rata d'ufficio od'officina con il quale,
un giorno, nel corso di una breve con-
versazione, si é improvvisamentescoperta una identitá di gusti, un'af-
finitá di preferenze, una possibilita
d'armonia. Questi sono i suoi amo-
ri e, secondo i casi, próprio come in
una frase alia maniera di Pirandeilo,
sono uno, tanti, nessuno.

Con che cosa, esattamente, riempie
il suo destino questa donna sola? Lo
vedremo piú da vicino,'quando — in
uno dei prossimi capitoli — faremo
il giro dei mondo insieme con lei. La
vedremo. a ¥'arigirlanguire di nostal-
gia per la famiglia che non é riuscita
a costituire, per il marito ideale che
non é riuscita a identificare: la ve-
dremo offrirsi al compagno di una
sera, senza rossori, e, sopratutto, sen-
za ipocrisie: la vedremo ispirare la
felicita di un uomo che le vuol bene,
ma che non puó, sposarla. La vedre-
mo, a New York, mentre con le sue
gambe sconciamente accavallate e i

suoi cigli da star, cerca di compromeW necessária: quella deli'amore, non so-
iere il suo capo ufficio, o mentre con-\ lamente inteso come un Ímpeto delle
trolla le veritá di Sigmund Freud sul
divano di un bel giovane che somiglia
a Clark Gable, o mentre costruisce il
ricatto contro un figlio di milionário
che, una sera, ha bevuto troppo whi-
sky insieme con lei. La vedremo, a
Berlino, cercare le nuove chiavi dei
segreto delia vita. La vedremo, a Mo-
sca, mentre si recaad annullare, con
un semplice timbro sul passaporto, la
sua unione, che credeva definitiva ed
inamovibile, con un "tovarich" che,
invece, ha'súbito smèsso di conve-
nirle. .

La vedremo, in Inghilterra, dar vi-
va battaglia alVuomo, in tutto, per-
fino nelle sue piú esclusive attivitá,
e, nello stesso tempo, perpetuare la

r

IL PADRE —Io daró a mia figlia mez-
zo milione di dote; ma lei in cambio che
dará?

IL PRETENDENTE — Una bella rice-
vuta.

saggezza, un po' ipocrità, un po' su-
perficiale, delle mamme delV época
vittoriana. La vedremo, nei paesi
scandinavi, mentre, il giorno, dirige
delle banche, e, la sera, si concede
delle liberta, quasi sempre ragione-
voli e coscienti, ma ché una donna la-
tina troverebbe un pof discole. La ve-
dremo, nella Turchia rinnovata da
Kemal Pasciá, svincolarsi accanita-
mente dai fantasmi delle sue docili
antenate, che vissero nel silenzio e-
quivoco degli "harem" e nelle umi-
lianti complicazioni dei matrimônio
poligamico. La vedremo,.dovunque,
interpretare diversamente la sua so-
litudine, ma dovunque ben decisa a
non barattarla con una unione a fe-
licita approssimativa.

f is onomia sen tim en -
tale deli 'amore '37

Accanto a questo volto quotidiano,
Vamore dei nostro tempo offre una
seconda fisonomia molto piú nobile e

mucose erogene, ma come un bisogno
dei nostro mistero spirituale.

Anche su questo piano delia vita,
Vuomo moderno ha sterilizzato le sue
intenzioni, ha purificato le sue enfa-
si; ha dimagrito il suo vocabolario.
Alia compagna delia sua vita, alia
mamma dei suoi piecini, alia sposa'
che precisa lo scopo delle sue fatfa
che, Vuomo moderno non chiede piú
la stupida estasi, di cui parlano i ro-
manzieri nei loro libri. Chiede una
casa in ordine, dei bimbi sani e la lu-
minosa certezza di nón sentirsi mai
solo, in nessun perisero e in nessuna
circostanza.

La donna moderna, dal canto suo,
non chiede piú alVuomo di essere un
er.oe amoroso, alia maniera di Des
Grieux, di don José o di compare Tu-
riddu. Ha smesso di offrire i suoi
sogni ad un Príncipe Ignoto, disposto
a gettarsi ai suoi piedi per quaranta
anni di seguito e a coprirla di rose
rosse fino ali'ora delia sua morte.
Chiede, piú semplicemente, di incon-
trare un uomo, un brav'uomo dai
pensieri diritti e dai gusti affini, un
brav}uomo che la sc-elga fra le tante,
che le sorrida con un ragionevole in-
canto, che la prenda dolcemente per
una mano, e le dica: "La strada é
lunga... Vogliamo faria insieme?".

La donna, moderna non esige che
quesfuomo somigli ai personaggi dei
romanzi che ha letti o dei "film"
che ha veduti: domanda soltanto di
potersi riposare fiduciosamente in
quesfuomo, per porgergli la sua ma-
no, per rispondergli: "Andiamo", e
per camminare accanto a lui nella
Funga strada delia vita, illuminata
dalla stessa stella.

íisica dei nostro destino

Prima di essere qualunque altra
cosa — romanzo, sogno,. apparenza—
la vita é urfavventura fisica. Alcuni
litri d'acqua, due o trecento grammi
di azoto, parecchi cuechiaini di cal-
cio, cinque o sei pizichi di fósforo, si
mettono un bel giorno d'accordo fra
di loro, e, a seconda dei càsi, diven-
tano. Greta Garbo o la portinaia di-
rimpetto, il Presidente Franklin Ro-
osevelt. o Vumorista Bino Falconi, il
mio amico Pitigrüli o Veccéllente cor-
r, idore Pintacuda.

(Continua).
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(La meraviglia dei mondo che calcola)

ÍL BRACCIO DESTRO DEL
COMMÉRCIO...

é indispensabile in qualsiasi Scrittoio com-
merciale, Banchi, Ripartizioni Pubbliche,

Ferrovie ecc. ecc.
HAMANN risolve qualsiasi problema e calcolo.

Domandidimostrazioni senza i mp e g n o

üã

Casa Dratt

.•m»
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Rua José Bonifácio N. 227 — Telef oni 3-2161-2-3-4 (Bete interna) SAN PAOLO


